
Relazioni 
e Bilanci 2009 R

e
la

zi
o

n
i 

e
 B

il
a

n
ci

 2
00

9



Società cooperativa per azioni

Sede Legale: Bergamo, Piazza Vittorio Veneto 8 

Sedi Operative: Bergamo, Piazza Vittorio Veneto 8; Brescia, Via Cefalonia 74

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia

Codice Fiscale, Partita IVA ed iscrizione al Registro delle Imprese di Bergamo n. 03053920165

ABI  3111.2   Albo delle Banche n. 5678   Albo dei Gruppi Bancari n. 3111.2

Capogruppo del Gruppo Bancario Unione di Banche Italiane

Capitale sociale al 31 dicembre 2009: Euro 1.597.864.755,00 i.v.

www.ubibanca.it

Graphic design e impaginazione
Mercurio Srl - Milano - www.mercurioitaly.it

Stampa: Ottavio Capriolo Spa - Caleppio di Settala (MI)



Relazioni

e Bilanci 2009 

7° esercizio



2 Relazioni e Bilanci 2009

• La nostra “Missione” 5

• UBI Banca: cariche sociali 6

• Lettera dei Presidenti 7

• Gruppo UBI Banca: 
 articolazione territoriale al 31 dicembre 2009 10

• Gruppo UBI Banca: 
 articolazione territoriale al 19 marzo 2010 11

• Gruppo UBI Banca: 
 principali partecipazioni al 31 dicembre 2009  12

• Il rating  18

• Gruppo UBI Banca: principali dati e indicatori 20

• Avviso di convocazione 21

BILANCIO CONSOLIDATO del Gruppo UBI Banca

al 31 dicembre 2009

RELAZIONE SULLA GESTIONE CONSOLIDATA 25

• Lo scenario di riferimento 26

• Gli eventi rilevanti dell’esercizio 33

• L’attività commerciale 40

• La struttura distributiva e il posizionamento di mercato 49

• Le risorse umane  54

• L’area di consolidamento 60

•  Prospetti consolidati riclassificati, prospetto di conto 

economico al netto delle più significative componenti

non ricorrenti e prospetti di raccordo 68

 - Stato patrimoniale consolidato riclassificato 68

 -  Evoluzione trimestrale dei dati patrimoniali

consolidati riclassificati 69

 - Conto economico consolidato riclassificato 70

 -  Evoluzione trimestrale del conto economico

consolidato riclassificato 71

 -  Conto economico consolidato riclassificato senza 

la riclassificazione della CMS 72

 -  Evoluzione trimestrale del conto economico consolidato 

riclassificato senza la riclassificazione della CMS 73

 -  Conto economico consolidato riclassificato al 

netto delle più significative componenti non ricorrenti 74

 - Prospetti di raccordo 75

 - Note esplicative alla redazione dei prospetti consolidati 77

• Il conto economico consolidato 78

• L’intermediazione con la clientela 86

 - La raccolta diretta 86

 - La raccolta indiretta e il risparmio gestito 89

 - Gli impieghi 91

 - La rischiosità 93

•  L’attività sul mercato interbancario e 

la situazione di liquidità 96

• L’attività finanziaria 98

• Il patrimonio netto e l’adeguatezza patrimoniale 112

• L’attività di ricerca e sviluppo 114

• Il sistema di controllo interno 114

• Società consolidate: dati principali 115

• L’andamento delle principali Società consolidate 119

• Le operazioni con parti correlate 143

• Altre informazioni 143

- Azioni proprie 143

- Informativa sul contenzioso 143

- Ricorso avverso il provvedimento sanzionatorio dell’AGCM 144

- Accertamenti ispettivi 144

- Aspetti fiscali  145

-  I rapporti con analisti ed investitori istituzionali e la 
comunicazione attraverso il sito istituzionale 147

- L’attività di comunicazione istituzionale e di 

 relazione con la stampa 147

- La responsabilità sociale e ambientale 148

- Il Codice in materia di protezione dei dati personali 149

•  Principali rischi e incertezze cui è esposto il

Gruppo UBI Banca 150

•  Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 
dell’esercizio e prevedibile evoluzione della gestione
consolidata  154

ATTESTAZIONE DEL CONSIGLIERE DELEGATO E 

DEL DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI 

DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI 155

RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE 159

SCHEMI DEL BILANCIO CONSOLIDATO 163

• Stato patrimoniale consolidato 164

• Conto economico consolidato 165

• Prospetto della redditività consolidata complessiva 166

• Prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato 167

• Rendiconto finanziario consolidato 169

NOTA INTEGRATIVA CONSOLIDATA 171

• Parte A - Politiche contabili 172

• Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale consolidato 198

• Parte C - Informazioni sul conto economico consolidato 239

• Parte D - Redditività consolidata complessiva 253

• Parte E - Informazioni sui rischi e 
   sulle relative politiche di copertura 254

• Parte F - Informazioni sul patrimonio consolidato 305

• Parte G - Operazioni di aggregazione riguardanti
   imprese o rami d’azienda 309

• Parte H - Operazioni con parti correlate 312

• Parte I - Accordi di pagamento basati su 
   propri strumenti patrimoniali 315

• Parte L - Informativa di settore 316

ALLEGATO

Pubblicità dei corrispettivi di revisione contabile 

e dei servizi diversi dalla revisione a norma del 
Regolamento Emittenti Consob art. 149 duodecies 317

Indice



3Relazioni e Bilanci 2009

BILANCIO D’ESERCIZIO di UBI Banca Scpa 

al 31 dicembre 2009

RELAZIONE SULLA GESTIONE 321

• UBI Banca: principali dati e indicatori 322

•  Prospetti riclassificati, prospetto di conto economico 
al netto delle più significative componenti non ricorrenti
e prospetti di raccordo 323

 - Stato patrimoniale riclassificato 323

 - Evoluzione trimestrale dei dati patrimoniali riclassificati 324

 - Conto economico riclassificato 325

 - Evoluzione trimestrale del conto economico riclassificato 326

 -   Conto economico riclassificato al netto delle
più significative componenti non ricorrenti 327

 - Prospetti di raccordo 328

 - Note esplicative alla redazione dei prospetti 329

• UBI Banca - struttura organizzativa 330

• Le risorse umane 331

• Lo scenario di riferimento 332

• Il conto economico 332

• L’attività di intermediazione 339
 - La raccolta 339
 - Gli impieghi 340

 - L’operatività sul mercato interbancario 341

• L’attività finanziaria 343

• Il patrimonio netto e l’adeguatezza patrimoniale 348

• I rapporti verso le imprese del Gruppo  349

• Le operazioni con parti correlate 349

• L’attività di ricerca e sviluppo 349

• Il sistema di controllo interno 349

• Il titolo azionario e la compagine sociale 350

 - Il titolo azionario 350

 - Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 352

 - Azioni proprie 352

 -  Relazione sull’ammissione di nuovi Soci 352

 -  Relazione sullo scopo mutualistico  352

 -  Iniziative di riforma della normativa in materia di 
Banche Popolari 354

 -  Partecipazioni detenute dai componenti degli organi di 
amministrazione e di controllo, dal Direttore Generale e
dai dirigenti con responsabilità strategiche 354

 - Poteri degli organi societari e deleghe loro attribuite 354

• Altre informazioni 355

 -  Modifiche statutarie in adeguamento alle
“Disposizioni di vigilanza in materia di organizzazione 
e governo societario delle banche” 355

 - Informativa sul contenzioso 355

 - Il Codice in materia di protezione dei dati personali 355

• Principali rischi e incertezze cui è esposta UBI Banca 355

• Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura

 dell’esercizio e prevedibile evoluzione della gestione 355

• Proposta di destinazione dell’utile d’esercizio e 
 di distribuzione del dividendo 356

ATTESTAZIONE DEL CONSIGLIERE DELEGATO E 

DEL DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE 

DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI 357

RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE 361

SCHEMI DEL BILANCIO DELL’IMPRESA 365

• Stato patrimoniale 366

• Conto economico 367

• Prospetto della redditività complessiva 368

• Prospetto delle variazioni del patrimonio netto 369

• Rendiconto finanziario 371

NOTA INTEGRATIVA 373

• Parte A - Politiche contabili 374

• Parte B - Informazioni sullo Stato Patrimoniale 393

• Parte C - Informazioni sul Conto Economico 430

• Parte D - Redditività complessiva 443

• Parte E -  Informazioni sui rischi e sulle relative
  politiche di copertura 444

• Parte F -  Informazioni sul patrimonio 489

• Parte G - Operazioni di aggregazione riguardanti
  imprese o rami d’azienda 493

• Parte H - Operazioni con parti correlate 493

• Parte I -   Accordi di pagamento basati su propri
strumenti patrimoniali 507

• Parte L -   Informativa di settore 507

ALLEGATI AL BILANCIO D’ESERCIZIO 509

- Elenco degli immobili 510

- Obbligazioni convertibili 515

- Elenco delle partecipazioni rilevanti in società
non quotate al 31 dicembre 2009 ai sensi dell’art. 125 

Del. Consob 11971/1999 516

-  Pubblicità dei corrispettivi di revisione contabile e
dei servizi diversi dalla revisione a norma 
del Regolamento Emittenti Consob art. 149 duodecies 521



4 Relazioni e Bilanci 2009

RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO

E GLI ASSETTI PROPRIETARI DI UBI BANCA Scpa 523

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 

ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI ai sensi dell’art.153,

comma 1 del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58

e dell’art. 46, comma 1, lettera h) dello Statuto 557

RELAZIONI SUGLI ALTRI PUNTI ALL’ORDINE 

DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 569

GLOSSARIO 581

ARTICOLAZIONE TERRITORIALE

DEL GRUPPO UBI BANCA 591

CALENDARIO DEGLI EVENTI 

SOCIETARI PER IL 2010 di UBI Banca 604

CONTATTI 605

Legenda

Nelle tavole sono utilizzati i seguenti segni convenzionali:

• linea (-): quando il fenomeno non esiste;

•  non significativo (n.s.): quando i dati non raggiungono 

la cifra rappresentativa dell’ordine minimo considerato 

ovvero risultano comunque non significativi;

• non disponibile (n.d.): quando il dato non è disponibile.

•  segno “X”: quando la voce non è da valorizzare 

(conformemente alle Istruzioni della Banca d’Italia).

Gli importi, ove non diversamente indicato, sono espressi 

in migliaia di euro.



5Relazioni e Bilanci 2009

Siamo un’alleanza di Banche, ricche di storia, unite da un

modello federale, integrato e polifunzionale, in grado di

valorizzare la forza distributiva della Rete di vendita e di

esprimere sul mercato le proprie potenzialità sinergiche.

Siamo fortemente partecipi della vita economica e sociale

del territorio ove operiamo, con una capacità distintiva di

interpretare, servire e favorire lo sviluppo delle economie 

locali.

Perseguiamo l’obiettivo di promuovere il progresso e

creare valore per tutti i nostri portatori di interesse.

Sosteniamo lo sviluppo di un tessuto economico ed

imprenditoriale sano, cresciamo insieme ai nostri Clienti

con prodotti e servizi di eccellenza.

La nostra “Missione”

(da “La Carta dei Valori” del Gruppo UBI Banca, approvata il 29 gennaio 2008)
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2,02% (1,24% a fine 2008), mentre il rapporto sofferenze 

nette/capitale e riserve è aumentato al 12,23% (7,84% a 

fine 2008). 

Quale riflesso delle diverse dinamiche che stanno 

caratterizzando l’intermediazione con la clientela, i titoli

emessi da residenti in Italia nel portafoglio delle banche 

italiane mostravano a dicembre un incremento tendenziale 

del 29,5%, prevalentemente riconducibile alla componente 

“altri titoli” (+26,4%), in particolare alle obbligazioni 

bancarie (che ne rappresentano il 72,3%), ed in misura 

residuale ai titoli di Stato, sia a medio-lungo termine (CCT e 

BTP, +26,6%) sia a più breve scadenza (BOT e CTZ, +94,6%), 

questi ultimi quasi raddoppiati. Conseguentemente il 

rapporto titoli/impieghi al settore privato è salito al 28,3% 

(22,2% a fine 2008).

Proseguendo nel trend al ribasso in atto da 14 mesi, a fine 

anno il tasso medio della raccolta bancaria da clientela15  

(che include il rendimento dei depositi, delle obbligazioni e 

dei pronti contro termine in euro per le famiglie e le società 

non finanziarie) si era portato all’1,59% (3% a fine 2008), 

mentre il tasso medio ponderato sui prestiti alle famiglie e 

alla società non finanziarie, in linea con l’andamento delle 

condizioni del mercato interbancario, si è progressivamente 

ridotto al 3,76% (6,09% a fine 2008), il valore più basso 

mai raggiunto.

Sotto il profilo normativo l’evoluzione prospettica della 

regolamentazione internazionale sui requisiti di capitale 

è destinata ad evidenziare specifiche problematiche per 

il sistema bancario italiano, che ha già avviato azioni di 

rafforzamento patrimoniale per non pregiudicare la propria 

capacità di sostegno all’economia in una fase di auspicata 

ripresa. 

Peraltro le banche italiane risultano sottoposte ad una 

normativa fiscale più penalizzante sotto vari profili nel 

confronto internazionale16.

Sulla base delle rilevazioni di Banca d’Italia13, la raccolta 

diretta (depositi di residenti e obbligazioni) presentava a

fine dicembre una variazione annua del 9,3% (+12,4%

a dicembre 2008), sempre trainata, seppure con minore

intensità, dalle obbligazioni (+11,2%), a fronte di uno sviluppo

sostanzialmente stabile delle altre forme tecniche (+8%).

Per quanto riguarda invece gli impieghi a residenti i

appartenenti al settore privato, la loro dinamica annua

è andata decelerando, toccando un punto di minimo in

ottobre (+0,1%), salvo poi attestarsi al +1,7% in dicembre

(+4,9% a fine 2008).

I finanziamenti destinati a famiglie e società non finanziarie,

cresciuti complessivamente dello 0,5%, evidenziano una

dinamica ancora positiva nel segmento a più protratta

scadenza (+4%) a fronte di una riduzione, in atto da luglio,

per il segmento con scadenza entro l’anno (-7,5%).

In termini di destinatari dei prestiti, i medesimi dati mostrano

una flessione per le imprese (-2,3% rispetto al +6,7% di fine

2008) a cui si contrappone una dinamica in ripresa per le

famiglie (+5,9% rispetto al +0,9% del dicembre 2008),

sostenuta in primis dai finanziamenti destinati all’acquisto

di abitazioni (+6,1%), ma anche da una ritrovata vivacità

per le diverse forme di credito al consumo (+5%).

Dal punto di vista della rischiosità, le sofferenze del settore

privato al lordo delle svalutazioni risultavano aumentate su

base annua del 42,9% (+48,1% quelle relative alle imprese

e +34,4% quelle inerenti alle famiglie) e del 20,7% da fine

giugno (+22,4% per le imprese e +17,9% per le famiglie).

L’effetto combinato del suddetto andamento e del modesto

sviluppo dei crediti ha determinato un aumento di oltre un

punto percentuale, dal 2,70% del dicembre 2008 al 3,80%,

del rapporto sofferenze lorde del settore privato/impieghi al 

settore privato14.

Le sofferenze nette, evidenziavano invece un incremento

annuo del 66% e del 36,2% da giugno. Il rapporto sofferenze 

nette/impieghi totali si è conseguentemente attestato ali

13. Banca d’Italia, Supplemento al Bollettino Statistico “Moneta e Banche”, marzo 2010.

14. Sono esclusi dal calcolo sia le sofferenze che gli impieghi verso le Amministrazioni Pubbliche.

15. Fonte: ABI Monthly Outlook, febbraio 2010.

16.  Sempre sotto il profilo normativo, si ricorda che il 10 marzo 2010 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 21/2010 che ha recepito la Direttiva comunitaria 

2007/44 in materia di comunicazioni al mercato nell’ipotesi di acquisto di partecipazioni qualificate in banche, assicurazioni e imprese di investimento. In base 

al nuovo provvedimento l’articolo 19 del Testo Unico Bancario è stato parzialmente riformulato laddove prima indicava nel 5% dei diritti di voto il limite oltre 

il quale si rendeva necessaria l’autorizzazione di Banca d’Italia. In particolare:

-  dovranno essere sottoposte all’autorizzazione preventiva della Banca Centrale quelle operazioni di acquisizione che a qualsiasi titolo attribuiscano una quota 

dei diritti di voto o del capitale almeno pari al 10% tenuto conto delle azioni o quote già possedute, ovvero permettano l’esercizio del controllo o un’influenza 

notevole sulla banca;

-  vengono recepite le ulteriori soglie autorizzative (20%, 30% e 50%) in caso di variazioni di partecipazioni previste dalla direttiva e al di sopra delle quali 

scatta il preventivo intervento della Banca Centrale che sarà però vincolato ai criteri fissati dalla UE in termini di qualità finanziaria del potenziale acquirente 

e solidità finanziaria del progetto.
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Il completamento del Piano Industriale 

di Integrazione 2007-2010

A fine 2009 i progetti originariamente identificati nel

Piano 2007-2010 evidenziavano una percentuale di

completamento del 98%.

Va peraltro tenuto presente che già a partire dalla seconda

metà del 2008, in considerazione del raggiungimento

anticipato di molti obiettivi, ai progetti originari erano

andati ad aggiungersi nuovi progetti, finalizzati sia

all’ampliamento del perimetro delle attività di integrazione,

sia al miglioramento di alcuni processi aziendali. 

In seguito al sostanziale completamento del Piano, a

partire dal 15 settembre 2009 la Capogruppo UBI Banca ha

modificato la propria struttura organizzativa, definendo così

il passaggio dalla fase di integrazione costitutiva ad una fase

evolutiva finalizzata al rafforzamento del posizionamento

del Gruppo in termini di qualità e solidità1.

Sul fronte dell’ulteriore integrazione, nel corso del 2009

è stata portata a termine la fusione per incorporazione 

di UBI CentroSystem Spa (la Società che presidiava gli

aspetti informatici per le Società Prodotto non operanti sul

Sistema Target) in UBI Sistemi e Servizi SCpA (la Società

consortile che eroga attività di service alle Banche/Società

del Gruppo).

L’operazione, divenuta efficace il 1° luglio 2009, ha

permesso di migliorare il presidio delle attività operative

e informatiche a livello di Gruppo. Contestualmente UBI.S

ha ampliato il proprio azionariato per includere i nuovi

consorziati già clienti di UBI CentroSystem (B@nca 24-7, UBI

Pramerica SGR, UBI Assicurazioni, UBI Insurance Broker, UBI

Pramerica Alternative Investments SGR e SILF). 

Sempre con decorrenza 1° luglio UBI.S ha inoltre ampliato

l’offerta dei servizi erogati, estendendo la gamma anche

ad alcune attività già svolte dalla stessa Capogruppo, quali

i servizi di gestione delle fatture ed i servizi connessi con

l’amministrazione del personale.

Per quanto riguarda invece il settore bancassurance:

• PARTNERSHIP ASSICURAZIONI RAMO DANNI

Annunciata il 17 settembre, il 29 dicembre 2009 è stata

perfezionata la joint venture con Fortis e BNP Paribas 

Assurance, attraverso la cessione da parte del Gruppo

UBI Banca del 50%+1 azione di UBI Assicurazioni ad una

società di nuova costituzione (F&B Insurance Holdings2) e

la firma di un contratto di distribuzione a lungo termine

tramite gli sportelli del Gruppo UBI Banca.

La nuova partnership consentirà di accrescere e

diversificare l’attuale offerta nel settore danni attraverso

la distribuzione di prodotti caratterizzati da un alto

valore aggiunto, ampliando ulteriormente la gamma

commerciale nei segmenti diversi da quello auto; di

beneficiare delle competenze industriali dei partner anche

in termini di innovazione di prodotto e di massimizzare il

potenziale offerto dall’abbinamento ai prodotti bancari di 

prodotti per la protezione del credito e del ramo danni.

Il corrispettivo a pronti dell’operazione è stato di 

120 milioni di euro, con una componente aggiuntiva 

dilazionata nel tempo (attraverso un meccanismo di 

earn-out legato al raggiungimento di determinati volumi 

di premi) pari ad un valore attuale di circa 40 milioni, per 

una valutazione complessiva di UBI Assicurazioni di circa 

320 milioni di euro.

L’operazione ha generato per il Gruppo UBI Banca una 

plusvalenza, al lordo delle imposte ma al netto di 

avviamento e oneri accessori, di 45,8 milioni e un impatto 

positivo di circa 10 punti base sul Core Tier I ratio; 

•  RIASSETTO DELLE PARTECIPAZIONI DI AVIVA NELLE BANCHE 

RETE

Nel quadro degli accordi di bancassurance vita stipulati 

nel 2004 dall’allora BPU Banca con il partner Aviva, in 

data 29 dicembre UBI Banca ha perfezionato le seguenti 

operazioni di compravendita:

-  acquisto del 4,75% di BPCI al corrispettivo di 81,9 

milioni;

-  acquisto del 7% di Banca Carime al prezzo di 111,2 

milioni;

-  vendita del 6,49% di BPA al corrispettivo di 111,2 

milioni.

A fine esercizio pertanto, il partner assicurativo era 

presente nel capitale delle Banche Rete rispettivamente 

con le seguenti quote: BPCI 11,89%, Carime 7,15% e 

BPA 6,49%.

Il riassetto lascia invariati gli accordi commerciali in 

essere.

Gli effetti complessivi dell’operazione risultano:

-  la contabilizzazione, a valere sull’esercizio 2009, di 32,4 

milioni (al netto di una rettifica da consolidamento) 

quale plusvalenza lorda a fronte della cessione della 

partecipazione in BPA;

-  per effetto del riacquisto del 4,75% di BPCI e della 

ridistribuzione della presenza di Aviva in BPA e Banca 

Carime, un impatto negativo sul Core Tier I consolidato 

di circa 10 punti base (dovuto all’avviamento generato 

e alla riduzione del patrimonio di terzi).

Nel corso dell’anno è stata inoltre delineata una 

razionalizzazione della struttura societaria nell’ambito 

dell’asset management, da attuarsi nel corso del 2010, che 

prevede:

•  l’incorporazione di Capitalgest Alternative Investments 

SGR e di UBI Pramerica Alternative Investments SGR 

in UBI Pramerica SGR, con l’implementazione in UBI 

Pramerica SGR di un nuovo assetto organizzativo delle 

attività di gestione dei fondi hedge single strategy e dei 

fondi di fondi hedge;

•  il trasferimento a UBI Pramerica SGR dell’intera 

partecipazione in UBI Management Company Sa 

Lussemburgo (attualmente detenuta al 99% da UBI Banca 

Private Investment e all’1% da UBI Banca International) 

alla luce dello stretto legame operativo fra le due Società 

Gli eventi rilevanti dell’esercizio

1. Il nuovo organigramma è illustrato nella Relazione sulla gestione di UBI Banca, riportata in altra parte del presente fascicolo.

2. Società di diritto belga partecipata da Fortis con il 50% + 1 azione e da BNP Paribas Assurance con il 50% - 1 azione.
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nella gestione complessiva delle Sicav lussemburghesi

promosse dal Gruppo, in seguito alla riorganizzazione dei

diversi comparti.

Per quanto riguarda in particolare UBI Pramerica SGR,

nel 2009 la Società di gestione ha operato un’ulteriore

razionalizzazione della gamma prodotto, con un’offerta

di fondi passata da 36 a 29, ridefinendo nel contempo il

proprio assetto organizzativo verso un potenziamento

del supporto specialistico alla rete di distribuzione e un

ulteriore rafforzamento delle funzioni di controllo e di

presidio dei rischi.

Con riferimento invece ad ARCA SGR, si conferma

l’orientamento già espresso in passato ad uno smobilizzo

della partecipazione compatibilmente con la definizione di

un prezzo di mercato adeguato.

Le sinergie e gli oneri di integrazione

Nel corso del 2009 sono state conseguite sinergie per 295,4

milioni (-10% rispetto all’obiettivo di 328,8 milioni)3, così

ripartite:

•  sinergie di ricavo: 50,3 milioni (-41% rispetto agli 85,4

milioni previsti) in funzione di risultati inferiori alle

previsioni nella commercializzazione di alcuni prodotti

destinati al mercato retail (cessione del quinto, carte

di credito, derivati OTC e risparmio gestito), solo 

parzialmente compensati dal buon sviluppo di mutui,

prestiti personali e conti correnti a pacchetto, nonché

dall’operatività di investment banking e di finanza 

strutturata nell’ambito del mercato corporate;

•  sinergie di costo: 245,1 milioni4  (+1% rispetto all’obiettivo 

di 243,4 milioni) in funzione di:

-  un andamento delle sinergie di costo del personale

in linea con le attese, principalmente per effetto

dell’anticipo a fine 2008 e ai primi mesi del 2009 degli

efficientamenti previsti per l’intero 2009 sui tempi

indeterminati, a fronte di un maggior incremento delle

risorse medie a tempo determinato e interinali;

-  maggiori sinergie sulle spese amministrative (+2,7

milioni). In particolare, sono risultate superiori alle

previsioni le sinergie in ambito Servizi Amministrativi

e logistica a fronte di sinergie su Sistemi Informativi,

Recupero Crediti e spese legali inferiori alle attese;

-  sinergie su ammortamenti di poco inferiori agli

obiettivi di Piano (-0,8 milioni) determinati da maggiori

investimenti ICT parzialmente compensati da minori

investimenti in ambito logistica.

Nell’anno sono stati contabilizzati oneri di integrazione per 

complessivi 22 milioni, dei quali 11,6 milioni riferiti al costo

del personale, 5,9 milioni alle altre spese amministrative e

4,5 milioni agli ammortamenti. Considerando anche i 349,4

milioni consuntivati negli esercizi precedenti, il cumulato

degli oneri di integrazione al 31 dicembre 2009 risulta pari

a 371,4 milioni.

Il progetto di ottimizzazione territoriale 

delle Banche Rete del Gruppo

Nel gennaio 2010 ha trovato realizzazione il progetto di 

ottimizzazione territoriale delle Banche Rete approvato il 

30 settembre 2009, volto ad ottimizzare, nell’ambito del 

modello federale di riferimento, la struttura distributiva del 

Gruppo attraverso la specializzazione delle singole Banche 

per zona geografica, con focalizzazione sui territori storici 

di radicamento5.

Sono state attribuite coperture territoriali pressoché 

esclusive ad ogni Banca Rete, attraverso il raggruppamento 

delle filiali di Gruppo presenti sullo stesso territorio sotto 

un unico marchio di riferimento, a vantaggio di un aumento 

delle quote di mercato e di una maggiore visibilità per 

ciascuna singola Banca Rete, nonché di una parallela 

semplificazione dei processi di sviluppo commerciale e di 

gestione creditizia.

L’operazione ha comportato il trasferimento infragruppo di 

316 sportelli6 e di circa 2.200 risorse tra Banca Regionale 

Europea (BRE), Banca Popolare Commercio e Industria 

(BPCI), Banca Popolare di Bergamo (BPB), Banco di Brescia 

(BBS) e Banco di San Giorgio (BSG). In dettaglio:

-  BRE è divenuta banca di riferimento per il territorio 

piemontese (con previsione di trasferimento della 

Direzione Generale da Milano a Torino);

-  BPCI è divenuta banca di riferimento nelle province 

lombarde di Milano e Pavia nonché nelle province emiliane 

di Bologna, Parma, Piacenza, Modena, Reggio Emilia e 

Ferrara;

-  BPB è divenuta banca di riferimento nelle province di 

Bergamo, Varese, Como, Lecco e Monza-Brianza;

-  BBS è divenuta banca di riferimento nelle province di 

Brescia, Lodi, Cremona, Mantova e Triveneto;

-  BSG è divenuta infine banca di riferimento nella regione 

ligure.

È stata invece confermata l’attuale focalizzazione territoriale 

della Banca Popolare di Ancona, di Banca Carime e della 

Banca di Valle Camonica.

In virtù della realizzazione del progetto, le Banche Rete del 

Gruppo UBI operano ora con un solo marchio in 74 delle 78 

province in cui sono presenti.

I trasferimenti di sportelli sono avvenuti tramite conferimenti 

di rami d’azienda (ne sono stati realizzati 14). Ciascuna delle 

cinque Banche Rete conferitarie ha posto in essere un 

aumento di capitale al servizio dei conferimenti7. Trattandosi 

di operazioni “under common control” l’aumento del 

capitale non ha fatto emergere un sovrapprezzo in quanto 

le azioni, rapportate al valore effettivo del ramo conferito, 

sono state emesse al valore nominale.

A margine del riassetto organizzativo – una volta esperite 

le formalità di cui all’art. 2343 C.C. – è previsto l’acquisto 

da parte di UBI Banca delle partecipazioni di minoranza 

3. Le sinergie realizzate nel corso del 2008 erano complessivamente risultate pari a circa 135 milioni.

4. Le sinergie di costo derivano per 96,4 milioni dal personale, per 110,4 milioni dalle altre spese amministrative e per 38,3 milioni dagli ammortamenti.

5.  L’operazione è stata perfezionata con efficacia 25 gennaio 2010 dopo aver ottenuto le prescritte autorizzazioni da parte delle competenti Autorità e dopo 

la firma, in data 23 gennaio 2010, del protocollo d’intesa con le Organizzazioni Sindacali.

6. Il dettaglio delle filiali coinvolte è illustrato nel successivo capitolo “La struttura distributiva e il posizionamento di mercato”.

7.  L’Assemblea del Banco di San Giorgio dell’8 gennaio 2010 ha deliberato, unitamente all’aumento di capitale al servizio dei conferimenti, la delega al Consiglio 

di Amministrazione per aumentare il capitale sociale, in una o più tranche, fino ad un ammontare complessivo di 20 milioni di euro, da attuarsi entro il 

31 dicembre 2013 e da offrire in opzione ai Soci. Ciò al fine di riallineare il Total capital ratio al target (7%) previsto per le Banche commerciali del Gruppo.
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incrociate acquisite dalle singole Banche del Gruppo a

seguito dei conferimenti effettuati, con il ripristino degli

originari assetti partecipativi della Capogruppo nelle Banche

Rete.

L’assetto azionario finale delle Banche non subirà variazioni,

con l’eccezione di una riconfigurazione della presenza delle

due Fondazioni (Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo

e Fondazione Banca del Monte di Lombardia) per tenere

conto della nuova focalizzazione delle Banche Rete sui

territori storici delle Fondazioni stesse.

La Fondazione Banca del Monte di Lombardia uscirà infatti

dalla compagine sociale della Banca Regionale Europea,

facendo il suo ingresso nel capitale della Banca Popolare

Commercio e Industria.

La Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo rimarrà

nella compagine sociale della Banca Regionale Europea

– focalizzata sul territorio piemontese – con una

partecipazione in aumento dal 20% al 25% mediante

l’apporto di nuovi fondi.

Contestualmente all’operazione di ottimizzazione effettuata,

37 filiali del Gruppo, sia rivenienti dai trasferimenti che

preesistenti, sono state riqualificate in minisportelli facenti

capo ad una filiale madre, secondo una struttura cosiddetta “a

grappolo”: in dettaglio sono state interessate 16 dipendenze

della BPCI, 14 della BPB, 6 della BRE e 1 del BBS. 

La realizzazione del progetto ha comportato costi una

tantum per complessivi 11,3 milioni – dei quali 1,5 milioni

per investimenti – imputati al conto economico per 

competenza (8,1 milioni nel 2009 e 1,7 milioni nel 2010).

A tali oneri andranno a sommarsi costi una tantum di natura

fiscale, stimabili in circa 13 milioni di euro, in relazione alla

prevista cessione delle partecipazioni. 

È atteso un rafforzamento degli indici patrimoniali di

tutte le Banche coinvolte, con un effetto positivo a livello

consolidato stimato in circa 10 punti base sul Core Tier I.

* * *

Il progetto di ottimizzazione sopra descritto era stato

preceduto in corso d’anno da una serie di interventi di

razionalizzazione della struttura distributiva che avevano

già portato:

-  alla trasformazione in minisportello di 57 filiali di ridotte

dimensioni posizionate in prossimità di filiali di maggiori

dimensioni alle quali potevano essere collegate secondo

la già citata struttura “a grappolo”;

-  alla chiusura di 40 filiali che esprimevano un elevato

rapporto fra costi e reddito generato (cost/income);

-  ad ulteriori azioni immediate di potenziamento della

rete territoriale, quali la trasformazione di 11 tesorerie in

minisportelli e di alcuni minisportelli in filiali.

In parallelo con tali interventi è stato portato avanti anche

un programma di rafforzamento per via endogena della

presenza delle Banche Rete sul territorio – con l’apertura

di 27 nuove filiali – integrato dall’acquisizione di 13 filiali

di Intesa Sanpaolo, ubicate nella provincia di La Spezia, 

rilevate nel marzo 2009 dal Banco di San Giorgio.

Lo sviluppo internazionale

Nel corso del 2009, il Gruppo UBI Banca ha posto in essere 

alcuni interventi finalizzati ad accrescere la focalizzazione 

commerciale – a servizio della clientela – della propria 

presenza internazionale. In particolare:

•  nell’ambito dello sviluppo delle attività di private banking 

internazionale, Banque de Dépôts et de Gestion Sa ha 

aperto in novembre una nuova filiale svizzera a Ginevra;

•  nell’ottica di un riposizionamento geografico dei servizi di 

trust, attualmente svolti dal Gruppo UBI Banca attraverso 

la controllata UBI Trust Company Ltd. Jersey, è stata 

costituita in Lussemburgo la nuova società UBI Trustee Sa 

(controllata al 100% da UBI Banca International Sa). Il trust 

– istituto del sistema giuridico anglosassone di “common 

law” – regola una molteplicità di rapporti giuridici, 

in particolare in materia di successioni, facilitando la 

gestione di problematiche famigliari complesse, asset 

protection e family & corporate governance. 

La nuova Società realizzerà atti di trust di diritto 

anglosassone. Una volta completati i necessari passaggi 

tecnici, la controllata del Jersey verrà chiusa a vantaggio 

della piazza lussemburghese. UBI Trustee fornirà servizi di 

Trustee (amministrazione fiduciaria dei patrimoni), come pure 

servizi di consulenza, di ingegneria finanziaria e assistenza 

nella realizzazione di strutture societarie internazionali alla 

clientela “private” e “corporate” del Gruppo;

•  è stata ulteriormente ampliata la gamma degli accordi 

di collaborazione con banche estere: attualmente ne 

esistono 35 che garantiscono la copertura di 54 Paesi;

•  per facilitare le operazioni di commercio internazionale

della clientela, sono stati sottoscritti due accordi con la 

European Bank for Reconstruction and Developement 

(EBRD)8 e con l’International Financial Corporation (IFC) del 

Gruppo Banca Mondiale9  per l’accesso ai loro programmi 

di “Trade Facilitation”. Gli accordi sono strutturati 

con le medesime caratteristiche, differenziandosi 

sostanzialmente nella copertura dei Paesi: il Programma 

offerto dalla EBRD riguarda i mercati in via di sviluppo 

di Russia, Centro Est Europa e CIS; il Programma dell’IFC 

copre invece Paesi in via di sviluppo in tutto il mondo. 

L’accordo sottoscritto da UBI Banca prevede l’adesione 

delle Banche Rete nelle vesti di Confirming Banks (Banche 

Confermanti) nelle transazioni con Paesi e con banche 

estere il cui rischio viene mitigato, se non annullato, dalla 

garanzia rilasciata dalle due istituzioni internazionali.

Si segnala infine che il Gruppo UBI Banca ha partecipato, 

quale sponsor bancario esclusivo, alla settima edizione del 

China Trader Award, promosso da Cathay Pacific Airways, 

importante e prestigioso riconoscimento che premia le 

aziende italiane distintesi nello sviluppo delle relazioni di 

business con il mercato cinese e con Hong Kong per un 

particolare apporto di qualità, esperienza e conoscenza.

8.  La EBRD è un istituto sovranazionale con sede a Londra, fondato nel 1991 con l’obiettivo di favorire la transizione verso economie di mercato aperte, 

promuovendo iniziative imprenditoriali dalla Russia, Paesi del Centro Est Europa e CIS (Commonwealth of Independent States che riunisce le ex Repubbliche 

Sovietiche) impegnati in uno sviluppo democratico, pluralista ed orientato al mercato.

9.  L’IFC è un istituto sovranazionale con sede a Washington, nato nel 1956 con l’obiettivo di promuovere mercati aperti e competitivi per Paesi in via di sviluppo 

in tutto il mondo, offrire supporto a società e altri partner privati, generare lavoro produttivo, garantire servizi basilari e creare nuove opportunità di lavoro 

per la crescita dei mercati.
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La dismissione di asset non strategici

Nel secondo semestre del 2009 è stato avviato un processo

di dismissione di alcuni cespiti di BPB Immobiliare nell’ambito

di un più ampio ed articolato progetto di valorizzazione del

patrimonio immobiliare della stessa.

A fine esercizio la Società aveva ceduto cespiti non

strumentali – fra i quali il Villaggio Alpino di Castione della

Presolana (Bg), originariamente concepito per soddisfare le

esigenze di villeggiatura estiva ed invernale del personale

del Gruppo UBI – per un controvalore complessivo di 21,5

milioni, con una plusvalenza di 3,8 milioni. 

In data 28 settembre 2009 UBI Banca ha siglato con RBC

Dexia Investor Services10 (RBC Dexia) – uno dei maggiori

fornitori nel mondo di servizi per gli investitori istituzionali

– un contratto che prevede:

• il trasferimento a RBC Dexia dei rami d’azienda 

rappresentati dalle attività di banca depositaria del 

Gruppo UBI Banca (oltre 19 miliardi di euro di attivi

amministrati, principalmente correlati alle attività di

gestione di fondi comuni svolte dalla controllata UBI

Pramerica SGR) e dalle attività di banca corrispondente 

(alcuni contratti per la fornitura di servizi di paying agent

in Italia a SICAV Lussemburghesi e a UCITS irlandesi,

subordinatamente al consenso del cliente);

• la fornitura a UBI Banca da parte di RBC Dexia di servizi

di custodia e di regolamento per l’attività in titoli esteri

della clientela e della proprietà.

Grazie a questa operazione UBI Banca, avvalendosi di

uno specialista globale in grado di garantire un elevato

livello di servizio nel settore della banca depositaria, potrà

ottimizzare ulteriormente il proprio rischio operativo e

continuare a concentrarsi ed investire nelle attività tipiche

di offerta di prodotti/servizi alla propria clientela. 

Il valore dell’operazione ammonta a 93 milioni di euro, in

base ad un contratto che prevede una durata decennale per 

la fornitura di servizi di banca depositaria ad UBI Pramerica

da parte di RBC Dexia. La cessione genererà per il Gruppo

UBI una plusvalenza netta superiore a 80 milioni di euro e

un impatto positivo stimato in circa 10 punti base sul Core

Tier I Ratio e sul Total capital ratio consolidati. 

L’operazione, che ha già ricevuto il parere favorevole

dell’Antitrust, si prevede possa concludersi entro la prima

metà del 2010. Nella situazione contabile al 31 dicembre

2009 la quota parte delle attività e delle passività riferibili

al ramo d’azienda in oggetto è stata iscritta nelle righe

150 “Attività non correnti e gruppi di attività in via di

dismissione” e 90 “Passività associate ad attività in via di

dismissione“ di stato patrimoniale.

Il 9 dicembre 2009 e il 3 febbraio 2010 sono stati siglati con le

Organizzazioni Sindacali gli accordi relativi rispettivamente

al ramo di attività di banca depositaria e a quello di banca

corrispondente.

Con riferimento infine a Mercato Impresa Spa, la Società, 

controllata dalla Capogruppo e specializzata in servizi per le

imprese (anche attraverso il portale Coralis), è stata ceduta

ad Affinion International Holding Srl (la filiale europea di

Affinion Group, leader mondiale nel marketing relazionale

e nel loyalty, con oltre 117 milioni di clienti) l’11 dicembre

2009, per un corrispettivo di 18,4 milioni, realizzando una

plusvalenza, al lordo delle imposte e al netto di una rettifica 

da consolidamento, di 12,8 milioni di euro.

Oltre al contratto di compravendita, le parti hanno 

sottoscritto un accordo commerciale per la prestazione ai 

clienti del Gruppo UBI Banca di servizi connessi all’offerta 

di “conti a pacchetto”, a cui aderiranno progressivamente 

anche le Banche Rete, e un ulteriore accordo per la 

distribuzione da parte di Affinion di prodotti e servizi a 

valore aggiunto ai clienti del Gruppo, al fine di garantire la 

continuità dell’offerta delle Banche Rete.

Il funding

Operazioni di capital management

Nell’ottica prudenziale di mantenere e potenziare nel medio 

periodo la base patrimoniale del Gruppo, riqualificandone 

ed ottimizzandone nel contempo la struttura, nel corso 

dell’anno é stato realizzato un programma di capital 

management articolato come segue.

EMISSIONE DI WARRANT E DI UN PRESTITO CONVERTIBILE

Con il duplice obiettivo da un lato di premiare e fidelizzare 

i Soci e gli azionisti, dall’altro di garantire al Gruppo, nel 

medio termine, un potenziale di rafforzamento patrimoniale 

a sostegno dell’attività di finanziamento verso le imprese dei 

territori di riferimento, in esecuzione di quanto deliberato 

dall’Assemblea Straordinaria dei Soci del 9 maggio 2009:

•  il 21 maggio si è proceduto all’assegnazione gratuita 

di n. 639.145.900 “Warrant azioni ordinarie UBI Banca 

2009/2011”, uno per ogni azione posseduta, che danno 

diritto a sottoscrivere, nel giugno 2011, una azione UBI 

Banca ogni venti warrant al prezzo di 12,30 euro. Dal 

25 giugno i warrant sono stati ammessi alla quotazione 

ufficiale;

•  dal 22 giugno al 10 luglio sono state offerte in opzione 

agli azionisti, nel rapporto di 4 obbligazioni ogni 51 

azioni UBI Banca possedute, n. 50.129.088 obbligazioni 

convertibili del prestito “UBI 2009/2013 convertibile con 

facoltà di rimborso in azioni” per complessivi nominali 

639.145.872 euro. Le obbligazioni, del valore nominale 

di 12,75 euro, aventi durata quattro anni (10 luglio 2013) 

e cedola fissa annua lorda del 5,75%, sono state offerte 

ad un prezzo pari al 100% del loro valore nominale.  

Nel periodo è stato esercitato il 97,74% dei diritti. 

La parte non esercitata è stata offerta in borsa, ai 

sensi dell’art. 2441 del Codice Civile, per il tramite di 

Mediobanca nelle cinque sedute dal 20 al 24 luglio 2009. 

I n. 14.430.144 diritti inoptati (equivalenti al 2,26% 

dell’ammontare totale) sono stati interamente venduti 

nel primo giorno del periodo d’asta, successivamente 

al quale sono state sottoscritte le corrispondenti 

obbligazioni convertibili. Dal 20 luglio 2009 le obbligazioni 

sono state ammesse alla quotazione ufficiale. 

Per quanto riguarda la conversione ed il rimborso del 

prestito:

– decorsi 18 mesi dalla data di emissione delle 

obbligazioni convertibili:

    -  l’obbligazionista avrà facoltà di convertire le 

obbligazioni in azioni UBI Banca in ragione di n. 1 

azione ordinaria ogni n. 1 obbligazione convertibile. 

10.  RBC Dexia Investor Services è una joint venture tra Royal Bank of Canada e Dexia che offre una gamma completa di servizi per gli investitori a livello 

mondiale.
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In caso di esercizio della conversione, UBI Banca avrà

facoltà di pagare, in luogo delle azioni, una somma

in denaro, non inferiore al valore nominale delle

obbligazioni, calcolata sulla base del prezzo di Borsa

delle azioni UBI Banca;

   -  UBI Banca avrà facoltà di riscattare le obbligazioni

convertibili mediante pagamento in denaro e/o

consegna di azioni UBI Banca, con attribuzione di

un premio pari al 10% del valore nominale delle

obbligazioni convertibili;

– alla data di scadenza, le obbligazioni non convertite 

saranno rimborsate alla pari. L’emittente avrà facoltà di

effettuare il rimborso in denaro e/o in azioni ordinarie

UBI Banca, per un controvalore non inferiore al valore

nominale delle obbligazioni.

Il prestito convertibile collocato costituisce in immediato

una fonte di funding a medio termine che trascorsi 18 mesi

(dal gennaio 2011), attraverso l’esercizio della facoltà di

conversione, potrà essere trasformata, se le esigenze del

Gruppo lo richiederanno, in uno strumento di rafforzamento

patrimoniale (con un potenziale impatto positivo sul Core

Tier I di circa 70 b.p.).

Il meccanismo di conversione previsto dal Regolamento del

Prestito è infatti tale da consentire all’emittente la massima

flessibilità, tutelando al tempo stesso l’investitore che avrà

in ogni caso garantito il rimborso, in denaro e/o azioni,

del valore nominale delle obbligazioni anche nell’ipotesi

in cui il prezzo dell’azione risultasse inferiore al valore

nominale dell’obbligazione (oltre ad un premio del 10%

del valore nominale nel caso di riscatto anticipato da parte

dell’emittente).

Alla luce del possibile inasprimento della regolamentazione

prudenziale in materia di capitale prospettato dal documento

di consultazione pubblicato nel dicembre scorso dal Comitato

di Basilea per la Supervisione Bancaria (“Strengthening the

resilience of the banking sector”), i competenti organi

aziendali hanno deliberato irrevocabilmente di non avvalersi

della facoltà di Regolamento in Denaro/Contanti prevista

dagli articoli 7, 12 e 13 del Regolamento del Prestito

qualora il valore di mercato delle azioni UBI Banca alla

data di riferimento sia superiore all’importo di 12,80 euro

(a fronte di un valore nominale dell’obbligazione di 12,75

euro), lasciando immutata la facoltà di scelta per valori

inferiori o uguali. Tale scelta consente inoltre di mitigare

l’effetto sul conto economico (ai sensi dello IAS 32) della

volatilità implicita derivante dalla valutazione dell’opzione

in presenza di eventuali quotazioni prospettiche del titolo

superiori a 12,80 euro.

L’Assemblea degli Obbligazionisti – convocata, ai sensi

dell’art. 2415, comma 1, n. 1 del Codice Civile, per il 20/21

ottobre 2009 al fine di deliberare in merito alla nomina,

alla durata della carica e al compenso del Rappresentante

comune – non si è tenuta per mancato raggiungimento dei

quorum costitutivi. Conseguentemente, in base al disposto

dell’art. 2417, comma 2, del Codice Civile, il Consiglio di

Gestione ha presentato istanza al Tribunale di Bergamo per 

la nomina d’ufficio del Rappresentante comune. 

Nel febbraio 2010 il Tribunale ha comunicato la nomina

a tale funzione dell’Avvocato Umberto Ambrosoli per il

triennio 2009-2010-2011, determinando in 10 mila euro il 

compenso per ciascun anno di svolgimento dell’incarico.

OFFERTA PUBBLICA DI SCAMBIO

Nell’ottica di migliorare la qualità del patrimonio di vigilanza 

consolidato (con riferimento sia alla parte più stabile del 

patrimonio di base, il Core Tier I, sia alla composizione 

del patrimonio supplementare) offrendo al tempo stesso 

agli investitori un’opportunità di stabilizzazione del loro 

investimento a fronte della volatilità dei mercati, è stata 

promossa, nel periodo dal 10 al 18 giugno, un’Offerta 

Pubblica di Scambio su tutte e tre le serie di strumenti 

innovativi di capitale (preference shares) in essere e su cinque 

serie di passività subordinate di secondo livello (c.d. Lower 

Tier II) in corrispettivo di titoli di debito senior da emettersi 

nell’ambito del programma EMTN. Il perfezionamento 

dell’operazione è avvenuto il 25 giugno 2009.

Complessivamente sono stati presentati in adesione 

all’offerta titoli per nominali 640,45 milioni di euro (di cui 

116,5 milioni relativi a preference shares) che, in base ai 

rapporti di cambio definiti, hanno portato UBI Banca ad 

emettere titoli senior per complessivi 850 milioni di euro11, 

comprensivi di un ammontare aggiuntivo finalizzato a 

garantire maggiore liquidità all’emissione. I titoli, emessi 

al 100% del nominale, hanno scadenza 25 giugno 2014 e 

pagano una cedola annua fissa del 4,939%.

Sul riacquisto dei titoli è stata realizzata una plusvalenza 

lorda di 60,5 milioni (41 milioni al netto dell’effetto 

fiscale). 

L’operazione ha permesso di ottenere un miglioramento 

del patrimonio di vigilanza consolidato sia in termini 

quantitativi che di composizione qualitativa dello stesso:

• patrimonio di base (Tier I): è aumentata la componente 

più stabile, il Core Tier I (patrimonio di base al netto delle 

preference shares). La plusvalenza netta realizzata dal 

riacquisto dei titoli (41 milioni) ha infatti avuto un effetto 

positivo sul Core Tier I di circa +5 punti base, anche 

se tale effetto non è stato sufficiente a compensare 

la diminuzione del patrimonio di base complessivo, 

quale conseguenza del diminuito stock in essere delle 

preference shares (l’impatto netto sul Tier I dei due 

fenomeni contrari è stato pari a -8 punti base);

• patrimonio supplementare (Tier II): da un punto di 

vista quantitativo, lo stock di passività subordinate 

ritirate ha trovato più che ampia compensazione nelle 

nuove emissioni, parimenti subordinate, collocate 

presso la clientela privata del Gruppo nel corso del 

primo semestre 2009 (nominali 1,1 miliardi)12. Tenuto 

conto anche dell’opzione esercitata sul subordinato 

con call al 30 giugno 2009 e delle citate emissioni di 

Lower Tier II effettuate nel primo semestre, l’OPS ha 

portato ad un miglioramento del Total capital ratio di 

45 punti base. Da un punto di vista qualitativo le nuove 

passività sono state emesse con scadenza a sette ovvero 

a dieci anni, garantendo così a questa componente 

del patrimonio di vigilanza una stabilità superiore a 

quella dei titoli riacquistati, che prevedevano clausole di 

rimborso anticipato da esercitarsi in un arco temporale 

più ravvicinato (fra il 2010 e il 2013). 

Sulla base di quanto sopra, l’impatto complessivo sul Total 

capital ratio è stato positivo e pari a +37 punti base.

11. Su richiesta di investitori istituzionali, con valuta 13 luglio 2009 è stata effettuata una riapertura dell’emissione con una seconda tranche da 25 milioni.

12.  Gli importi emessi hanno più che compensato non solo le passività subordinate ritirate ma anche le passività subordinate scadute nell’anno (un prestito 

Upper Tier II di UBI Banca per 100 milioni nominali + due prestiti Lower Tier II delle Banche Rete per complessivi 125 milioni nominali, al 30 giugno 2009 

computati per 25 milioni).
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Diversificazione del funding 

istituzionale

Nel corso del 2009 UBI Banca ha realizzato un’ulteriore

diversificazione delle proprie fonti di funding istituzionale

effettuando le prime emissioni di Obbligazioni Bancarie 

Garantite (Covered Bond) ai sensi dell’art. 7 bis della 

Legge 130/1999 nell’ambito di un Programma di massimi

10 miliardi di euro pubblicato nel luglio 2008, l’unico

programma “multioriginator” in Italia che prevede a regime

la partecipazione di 10 Banche del Gruppo.

Attualmente la gamma degli strumenti di funding

istituzionale a disposizione della Capogruppo include

pertanto titoli EMTN e covered bond – destinati a sopperire

ad un fabbisogno di medio/lungo termine – nonché strumenti

a breve termine, quali i Certificati di deposito francesi e le

Euro Commercial Paper, attivati a partire dal giugno 2008.

In dettaglio sono state poste in essere con pieno successo

due emissioni di Obbligazioni Bancarie Garantite da 1

miliardo di euro ciascuna.

La prima – collocata in settembre al 99,466% del valore

nominale ed ammessa a quotazione sulla piazza di Londra

– ha durata sette anni (23 settembre 2016) e tasso fisso del

3,625%, corrispondente al tasso mid swap a 7 anni + 60

punti base.

La seconda – collocata al 99,177% del valore nominale

ed ammessa a quotazione sulla piazza di Londra – ha

durata dieci anni (16 dicembre 2019) e tasso fisso del 4%,

corrispondente al tasso mid swap a 10 anni + 67 punti 

base.

Entrambe le emissioni – aventi rating AAA/Aaa da parte di 

Fitch e Moody’s – sono state curate da Barclays in qualità 

di Arranger e da Barclays, Deutsche Bank, Natixis e Société 

Générale in qualità di Joint Lead Managers.

Garante delle emissioni è UBI Finance Srl, presso la quale 

è stato costituito un portafoglio di mutui residenziali che 

alla data del 31 dicembre 2009 presentava una consistenza 

di 3,6 miliardi di euro, originata per il 44% dal Banco di 

Brescia, per il 36,8% dalla Banca Popolare di Bergamo e per 

il restante 19,2% dalla Banca Regionale Europea.

In dettaglio, il portafoglio segregato comprendeva 51.317 

mutui, prevalentemente a tasso variabile (98% circa), 

con debito residuo medio di poco sopra ai 70 mila euro, 

caratterizzati da un loan-to-value13 medio del 44% e da 

una distribuzione geografica prevalentemente concentrata 

nel Nord Italia (di cui 73,7% in Lombardia e 13,2% in 

Piemonte), con un 6,5% circa nel Lazio.

IW Bank: sviluppo delle attività di 

trading e banking on-line

Al fine di valorizzare e sviluppare ulteriormente le attività 

di trading e banking on-line del Gruppo, è stato avviato 

un progetto destinato allo sviluppo di sinergie – tramite 

la progressiva integrazione operativa e commerciale – fra 

IW Bank (Banca del Gruppo specializzata nell’offerta di 

TITOLI OGGETTO DELL’OFFERTA PUBBLICA DI SCAMBIO

ISIN

Importi in euro

Emittente Scadenza Clausola di 
rimborso 

anticipato

Prezzo di 
riacquisto 

(in % sul valore 
nominale)

Valore 
nominale 

all’emissione

Valore nominale 
dei titoli portati 

in adesione

Valore 
nominale 

residuo

STRUMENTI INNOVATIVI DI CAPITALE

XS0108805564
Banca Lombarda Preferred

Securities Trust perpetua 10-mar-10 (*) 80 155.000.000 30.364.000  124.636.000

XS0123998394
Banca Popolare di

Bergamo Capital Trust perpetua 15-feb-11 80 300.000.000 72.564.000  227.436.000

XS0131512450
Banca Popolare Commercio e

Industria Capital Trust perpetua 27-giu-11 80 115.000.000 13.612.000  101.388.000

570.000.000 116.540.000  453.460.000

TITOLI SUBORDINATI LOWER TIER II

XS0195722003
Banca Lombarda e

Piemontese Spa (**) 30-giu-14 30-giu-09 100 250.000.000 78.360.000 -

XS0237670319
Banche Popolari

Unite Scpa 07-dic-15 07-dic-10 94 500.000.000  150.350.000  349.650.000

XS0259653292
Banche Popolari

Unite Scpa  (***) 30-giu-16 30-giu-11 92 300.000.000  145.150.000  154.850.000

XS0278107999
Banca Lombarda e

Piemontese Spa (***) 19-dic-16 19-dic-11 90 200.000.000 61.700.000  138.300.000

XS0272418590
Banche Popolari

Unite Scpa 30-ott-18 30-ott-13 85 300.000.000 88.350.000  211.650.000

 1.550.000.000  523.910.000  854.450.000

TOTALE  2.120.000.000  640.450.000  1.307.910.000

(*)       Data la situazione di incertezza causata dall’attesa delle nuove norme sul calcolo dei requisiti patrimoniali, nel febbraio 2010 UBI Banca ha comunicato di non procedere

prudenzialmente al richiamo del titolo in occasione della prima data di rimborso anticipato, fissata per il 10 marzo 2010, decorsa la quale il prestito potrà essere richiamato ogni

tre mesi.

(**)     UBI Banca aveva deciso di procedere comunque all’esercizio dell’opzione call al 30 giugno 2009: l’investitore ha avuto pertanto la possibilità di aderire all’offerta ovvero di ottenere

il rimborso in contanti.

(***)  A seguito di ulteriori acquisti avvenuti successivamente all'OPS, al 31 dicembre 2009 i valori nominali residui erano pari a 154.750.000 euro e a 136.100.000 euro.

13. Rapporto tra il valore del mutuo in essere e il valore corrente di mercato dell’immobile dato in garanzia.
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servizi finanziari e bancari on-line, quotata dal maggio

2007) e Twice Sim (operatore integrato che affianca alla

storica presenza nell’offerta di servizi di intermediazione

on-line l’attività di capital market e corporate finance rivolta

alle piccole e medie imprese), già controllata da Medinvest 

International, holding di partecipazioni specializzata 

nell’attività di investimento in realtà industriali e finanziarie

e nell’offerta di servizi finanziari alle medie imprese.

Il progetto, autorizzato dalla Banca d’Italia e conclusosi nel

dicembre scorso, è stato sviluppato secondo le tre linee di

intervento previste dall’accordo siglato il 4 marzo 2009 da

UBI Banca, Centrobanca e Medinvest International:

• l’acquisizione delle partecipazioni detenute dal 

management di IW Bank volta a consentire l’ingresso nel 

capitale della Controllata del partner strategico. Il 6 marzo

2009 UBI Banca ha rilevato un’ulteriore quota del 32,4%

del capitale di IW Bank facente capo principalmente ai

manager in carica alla data14, al corrispettivo di 70,9

milioni. Per effetto di tale compravendita sono stati

risolti i patti parasociali di cui alcuni venditori erano parti

e il 29 giugno 2009 l’Assemblea della Banca on-line ha

deliberato la cancellazione del piano di stock option in

essere;

• l’ingresso di Medinvest International nel capitale di 

IW Bank: il 20 marzo 2009 Centrobanca, che deteneva

il 33,8% del capitale sociale, ha ceduto il 4,75% a

Medinvest International per un controvalore di 8,9 milioni.

Il 23 dicembre 2009 Medinvest International ha ceduto

a IW Bank la partecipazione totalitaria in Twice Sim

per un corrispettivo di 27,8 milioni di euro e, in pari

data, ha acquistato da Centrobanca un ulteriore 5,58%

del capitale di IW Bank con un esborso di 9,9 milioni

(complessivamente le cessioni da parte di Centrobanca

hanno originato una plusvalenza a livello consolidato,

al lordo delle imposte e al netto di rettifiche da

consolidamento, pari a 5 milioni);

•  l’integrazione industriale con Twice Sim: il progetto

prevede di conseguire sinergie in termini di ricavi

attraverso l’estensione dei principali servizi bancari

alla clientela di Twice, nonché significative sinergie di

costo, grazie soprattutto alla diminuzione dei canoni

di accesso al mercato e al contenimento delle spese

operative e di struttura. In tale ottica è stata prevista

una razionalizzazione dei perimetri di attività di

Twice Sim, a completamento della quale si procederà

all’incorporazione di quest’ultima in IW Bank, una

volta focalizzata esclusivamente sull’attività di trading

on-line.

Nel corso dei dodici mesi IW Bank ha completato la

riorganizzazione societaria del Gruppo InvestNet, 

controllato integralmente. Nell’ottica di favorire lo sviluppo

di progetti commerciali rivolti in prevalenza alla clientela

istituzionale, si è proceduto al consolidamento di tutte le

attività all’interno di due società di diritto lussemburghese:

InvestNet International e IW Lux. La prima è stata identificata 

quale global IT provider, per l’offerta di servizi IT e la 

commercializzazione di piattaforme di trading, mentre la 

seconda ha assunto lo status di “investment firm” e il ruolo 

di “global broker” per l’offerta di servizi di investimento ed 

accessori alla clientela istituzionale.

I documenti di consultazione del Basel 

Committee on Banking Supervision

Nel dicembre 2009 il Comitato di Basilea ha pubblicato 

due documenti di consultazione contenenti un’articolata 

serie di proposte di modifica della regolamentazione 

prudenziale in materia di capitale e liquidità, con l’obiettivo 

di rinsaldare la stabilità delle banche e contenere il rischio 

di liquidità. I documenti intendono dare attuazione alle 

raccomandazioni approvate dal Financial Stability Board e 

dal G20 di Pittsburgh.

Gli elementi fondanti della proposta del Comitato di 

Basilea sono: l’innalzamento della qualità del patrimonio 

di vigilanza – anche attraverso una possibile revisione 

dei limiti minimi – volto ad assicurare che la componente 

predominante del patrimonio di base sia rappresentata 

da azioni ordinarie e da riserve di utili (common equity); 

il rafforzamento dei requisiti patrimoniali a fronte del 

rischio di controparte; il contenimento del grado di leva 

finanziaria del sistema, mediante l’introduzione di un 

requisito non ponderato per il rischio (leverage ratio) che 

prevenga un’eccessiva espansione degli attivi nelle fasi 

di forte crescita economica; la riduzione della prociclicità 

della regolamentazione, mediante l’obbligo per le banche 

di accantonare risorse nelle fasi espansive da utilizzare 

durante i periodi di recessione; infine, l’introduzione di 

regole quantitative a fronte del rischio di liquidità.

Le soluzioni sottoposte alla consultazione costituiscono 

il punto di partenza per ulteriori affinamenti e revisioni. 

Parallelamente, entro il primo semestre del 2010, verrà 

condotto un articolato studio di impatto quantitativo (c.d. 

QIS), che annovera fra i partecipanti anche UBI Banca. 

L’indagine, basata su dati e informazioni raccolte dalle 

stesse banche, è volta a valutare l’efficacia delle proposte 

regolamentari e definire il livello di capitale e liquidità che 

le banche saranno chiamate a detenere nei prossimi anni. 

Sulla base dei commenti ricevuti e delle evidenze raccolte, 

il Comitato considererà i necessari affinamenti alle proposte 

ed emanerà la versione definitiva della regolamentazione 

entro la fine del 2010. Prima del recepimento a livello 

nazionale, le nuove regole formeranno oggetto del consueto 

processo di revisione legislativa da parte delle istituzioni 

europee. Nelle intenzioni del Comitato di Basilea, l’entrata 

in vigore delle nuove regole è prevista per la fine del 2012, 

ma i nuovi standard saranno introdotti con la necessaria 

gradualità, anche attraverso la previsione di disposizioni 

transitorie per un periodo sufficientemente lungo.

14.  Il 3 luglio 2009 Benedetto Marti e Pasquale Casale, rispettivamente Vice Presidente e Amministratore Delegato di IW Bank, hanno rassegnato le dimissioni, 

con decorrenza immediata, dalle loro cariche. Il successivo 8 luglio Pasquale Casale ha rassegnato le dimissioni anche dalla carica di Direttore Generale 

della Società.
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Il Mercato Retail

Il Mercato Retail include complessivamente 3,6 milioni di

clienti, di cui 3,2 milioni privati (mass market e affluent) e

circa 360 mila imprese (POE e Small Business). A servizio di

tale clientela operano 7.200 risorse, fra gestori e responsabili

di filiale.

Nel difficile contesto congiunturale che ha caratterizzato il

2009 l’attività commerciale del Gruppo UBI Banca è stata

indirizzata, da un lato, verso l’attivazione di soluzioni per 

consentire alla clientela di fronteggiare le difficoltà del

momento, dall’altro, verso un continuo miglioramento,

anche qualitativo, dell’offerta di prodotti e servizi.

Interventi “Anticrisi” a sostegno delle piccole 

e medie imprese1 e delle famiglie

Nel corso dell’anno le Banche del Gruppo hanno predisposto

una serie di interventi a sostegno delle famiglie e delle

realtà economiche e produttive dei rispettivi territori di

riferimento, collaborando con le istituzioni pubbliche

(Camere di Commercio, Regioni e Province) e con gli Enti

di Garanzia2. 

Nel contempo il Gruppo ha aderito alle principali iniziative

promosse a livello di sistema dall’Associazione Bancaria

Italiana. Il 12 agosto il Gruppo ha aderito all’“Accordo per la 

sospensione dei debiti delle piccole e medie imprese verso il 

sistema creditizio” (e successive integrazioni) sottoscritto il 

3 agosto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dall’ABI

e dalle altre associazioni dell’Osservatorio Banche-Imprese,

finalizzato a supportare le PMI che si trovano in temporanea

difficoltà finanziaria ma che segnalino adeguate prospettive

economiche e di continuità aziendale. 

Ulteriore condizione è che tali imprese alla data del 30

settembre 2008 avessero esclusivamente posizioni classificate

dalla banca “in bonis” e che al momento della presentazione

della domanda non evidenzino posizioni “ristrutturate” o “in

sofferenza”, ovvero procedure esecutive in corso.

L’accordo, reso operativo il 28 settembre 2009, prevede

quattro misure: i) sospensione per 12 mesi della quota 

capitale delle rate di mutuo; ii) sospensione per 12 ovvero per 

6 mesi della quota capitale dei canoni di operazioni di leasing 

rispettivamente immobiliare o mobiliare; iii) allungamento a 

270 giorni delle scadenze delle anticipazioni bancarie su crediti 

a breve termine; iv) previsione di apposito finanziamento 

finalizzato a sostenere il rafforzamento patrimoniale3.

Al fine di consentire una maggiore snellezza operativa nella 

gestione delle richieste di adesione all’Accordo, è stato 

predisposto un iter ad hoc per la delibera delle domande di 

ammissione ai benefici della moratoria.

A fine 2009 erano pervenute 8.499 domande – 

essenzialmente riconducibili a finanziamenti a medio/lungo 

termine – per un importo complessivo di 2,3 miliardi di euro, 

di cui 5.318 già perfezionate per un ammontare di quota 

capitale sospesa pari a 234 milioni. Le domande aventi i 

requisiti di ammissibilità richiesti sono state accolte per la 

quasi totalità.

A fine gennaio 2010 il numero delle domande pervenute 

era salito a 9.483 per un importo complessivo di circa 

2,7 miliardi di euro, di cui 6.959 già perfezionate per un 

ammontare di quota capitale sospesa pari a 305 milioni.

Per quanto riguarda, in particolare, l’offerta, prevista 

dall’Accordo, di interventi per il rafforzamento patrimoniale 

delle PMI, il Gruppo ha messo a disposizione la linea di 

credito “200% Ricapitalizzazione immediata”, che prevede 

finanziamenti pari a due volte l’aumento di capitale 

effettivamente versato dai soci dell’impresa, fino ad un 

massimo di 4 milioni di euro.

L’offerta commerciale delle Banche del Gruppo prevede 

inoltre le seguenti due ulteriori linee di credito assistite 

da garanzie dei principali Confidi convenzionati, che 

presentano caratteristiche migliorative rispetto a quanto 

previsto dall’Accordo:

•  “400% Sostegno e Sviluppo”, finanziamenti di importo 

fino a quattro volte il conferimento di capitale effettuato 

dai soci dell’impresa (per un massimo di 500 mila euro), 

destinati a sostenere progetti di crescita mediante la 

realizzazione di investimenti fissi;

•  “200% Rafforzamento della struttura patrimoniale”,

finanziamenti per un ammontare fino al doppio del 

conferimento di capitale effettuato dai soci dell’impresa 

(società di capitali, di persone o imprese individuali), per 

L’attività commerciale

1.  Secondo la definizione della normativa comunitaria sono considerate piccole e medie imprese le entità che esercitano un’attività economica, a prescindere 

dalla forma giuridica, impiegando meno di 250 persone, con fatturato annuo non superiore ai 50 milioni di euro o con totale di bilancio inferiore ai 43 milioni 

di euro.

2.  Per le imprese si segnalano in particolare: l’“Accordo Fiducia” con la Camera di Commercio di Bergamo, il “Protocollo con la Provincia di Brescia per il 

sostegno alle PMI”, l’accordo con Federfidi Lombardia per la gestione del prodotto “Confiducia”, le iniziative delle locali Camere di Commercio Lombarde e 

della Regione Lombardia per i Confidi del settore del commercio, il “Fondo di Solidarietà” istituito dalla Regione Marche per sostenere l’accesso al credito 

delle PMI marchigiane, il “Protocollo d’Intesa – insieme per superare la crisi e rilanciare lo sviluppo” con Coopfidi Roma, il progetto della Regione Calabria 

per l’erogazione di finanziamenti a tasso agevolato a favore di giovani e di donne per iniziative di auto impiego e avvio di microimprese in Calabria. 

     Con riferimento alle famiglie ogni singola Banca Rete ha stipulato accordi con i vari enti territoriali (ad es. Provincia di Milano, Provincia di Varese), per il 

sostegno di quei clienti, possessori di mutui e/o prestiti personali, in cassa integrazione, a cui è stata data la possibilità di chiedere la sospensione delle rate 

in ammortamento con accodamento delle stesse alla naturale scadenza del prestito originario. Sempre a livello locale sono state attivate iniziative volte 

all’anticipazione della cassa integrazione straordinaria per il sostegno delle famiglie in difficoltà.

3.  Con circolare ABI del 23 ottobre 2009 è stato allargato il perimetro delle operazioni di finanziamento ammissibili agli interventi; in particolare è stata chiarita 

l’ammissibilità, per quanto riguarda l’allungamento delle scadenze, anche delle linee di credito a breve termine per anticipazione su crediti non assistite da 

“notifica” e “conferma”. Con circolare ABI del 14 gennaio 2009 è stato inoltre integrato l’elenco delle misure che le banche possono assumere a vantaggio 

delle imprese in temporanea difficoltà finanziaria da rendere operative entro trenta giorni dalla data di emanazione della citata circolare (ovvero entro il 13 

di febbraio): allungamento a 120 giorni delle scadenze del credito agrario di conduzione, perfezionato con o senza utilizzo di cambiali agrarie; estensione 

dell’operazione di sospensione di 12 mesi della quota capitale delle rate di ammortamento ai finanziamenti a MLT assistiti da rilascio di cambiali; estensione 

dell’ambito di applicazione dei benefici ai finanziamenti con contributo pubblico in conto interessi o in conto capitale.
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un massimo di 1 milione di euro, finalizzati a sostenere

processi di capitalizzazione e di riequilibrio delle

fonti finanziarie delle imprese. L’erogazione di questi

finanziamenti è prevista anche nel caso di versamenti di

capitale differiti o di destinazione nel tempo a riserve di

futuri utili di esercizio.

Sempre nell’ottica di attivare interventi “anticrisi”, il 6

agosto il Gruppo ha siglato il contratto di finanziamento con

la Cassa Depositi e Prestiti (CDP) a valere sulla Convenzione 

sottoscritta dall’ABI e dalla CDP il 28 maggio 2009, per 

offrire nuove opportunità di finanziamento a condizioni

vantaggiose per piccole e medie imprese, attraverso il

ricorso alla provvista della CDP riveniente dal risparmio

postale.

Al Gruppo è stato messo a disposizione un plafond di 156

milioni di euro (nell’ambito di una prima tranche di 3 miliardi

prevista a livello di sistema4) per finanziare investimenti da

realizzare e/o in corso di realizzazione, ovvero l’incremento

del capitale circolante delle PMI (secondo la definizione

comunitaria).

L’intervento consente alle Banche Rete di erogare i

finanziamenti concessi alle PMI a condizioni migliorative,

tenuto conto anche della riduzione di costo della provvista

apportata dalla Cassa Depositi e Prestiti, prevista dalla citata

Convenzione per le Banche con un Tier I Ratio superiore al

7%, della quale il Gruppo può beneficiare.

La durata del piano di rimborso del finanziamento erogato

dalla Cassa alle Banche aderenti all’iniziativa è fissata in un

massimo di 5 anni con un periodo di preammortamento di

3 anni ad un tasso pari all’Euribor semestrale maggiorato

di uno spread ad oggi pari a 70 punti base per le banche

aventi un Tier I Ratio inferiore o uguale al 7% ovvero a

50 punti base per le banche aventi un Tier I Ratio maggiore

del 7%.

A dicembre 2009 risultavano deliberati 775 finanziamenti

per oltre 63 milioni di euro, di cui circa 37 milioni già

erogati, e richieste in corso di valutazione per un importo

pari a oltre 47 milioni di euro.

A fine febbraio 2010 il numero dei finanziamenti deliberati

era salito a 1.126 per un importo complessivo di circa 97

milioni, di cui 80 milioni già erogati, e in corso di valutazione

richieste per 29 milioni di euro. 

Con riguardo alle famiglie, il 20 gennaio il Gruppo ha

aderito all’accordo per la sospensione del rimborso dei

mutui nei confronti dei nuclei familiari in difficoltà a

seguito della crisi, siglato dall’ABI e da tredici Associazioni

di consumatori5. Esso rientra tra le iniziative del “Piano 

famiglie” ABI, volto a favorire la sostenibilità del mercato

dei crediti retail.

La misura, unica nel mercato europeo dei mutui, rappresenta

una soluzione analoga all’“Accordo per la sospensione

dei debiti delle piccole e medie imprese verso il sistema

creditizio” sopra descritto.

Alla data della presente Relazione presso le Banche del

Gruppo erano state presentate circa 400 domande di

sospensione del rimborso del mutuo, il 40% delle quali già

accolte.

Il Gruppo ha inoltre aderito all’accordo quadro siglato nel 

maggio 2009 dall’ABI e dalla CEI (Conferenza Episcopale 

Italiana), mettendo a disposizione il “Prestito della 

speranza”, destinato alle famiglie che abbiano perduto ogni 

reddito da lavoro, non godano di rendite o redditi diversi 

al di fuori di quello generato dalla proprietà della casa 

di abitazione ovvero dell’indennità di Cassa Integrazione 

Ordinaria o Straordinaria e finalizzato alla realizzazione 

di progetti per il reinserimento lavorativo o l’avvio di 

un’attività imprenditoriale.

L’erogazione di tali prestiti, disponibili a partire dal mese 

di settembre e fino al 2012, è stata accentrata in B@nca 

24-7.

Privati

Nel 2009 si è concluso il Programma Master che ha 

coinvolto complessivamente 7.330 risorse permettendo 

così di uniformare in tutte le Banche Rete la metodologia di 

approccio commerciale basata sulla conoscenza del cliente 

e la sistematica analisi dei relativi bisogni. Parallelamente è 

in fase di completamento il progetto di semplificazione ed 

unificazione del Catalogo Prodotti.

Qualità del servizio e creazione di valore per il cliente 

continuano a rappresentare le linee guida cui è improntata 

l’attività del Gruppo. In questo ambito rientra anche il 

progetto formativo di valorizzazione del ruolo del 

Responsabile di Filiale, attivato in corso d’anno al fine 

di certificare le competenze professionali indispensabili 

all’assunzione e all’esercizio di tale ruolo, rafforzando nel 

contempo tutte le competenze professionali fondamentali 

(commerciali, di controllo, creditizie e finanziarie).

Inoltre, per meglio supportare il Gestore nell’offerta di 

un servizio di consulenza personalizzato sulle esigenze 

del cliente, sono in corso di finalizzazione strumenti atti 

ad individuare in modo dettagliato le necessità scoperte 

del cliente e fornire una proposta commerciale mirata e 

sostenibile per ogni tipologia di bisogno, in particolare per 

quanto riguarda:

-  la gestione del risparmio (in accordo con la normativa 

MiFiD);

- il finanziamento dell’acquisto della casa;

- la protezione assicurativa.

Sul fronte dei prodotti è in atto un ampliamento dell’offerta, 

anche in relazione ad iniziative poste in essere in sede 

associativa, sia per rispondere ad esigenze specifiche 

manifestate dai clienti, sia per raggiungere nuove fasce di 

clientela. 

Si segnala in proposito il rilascio di:

•  due nuove polizze assicurative in collaborazione con 

UBI Assicurazioni: Sicurezza Salute e Sicurezza Legale

che sono andate a completare la gamma dei prodotti 

assicurativi offerti dalle Banche Rete. La polizza Sicurezza 

Salute, composta da quattro garanzie fra loro variamente 

4.  In data 17 febbraio 2010 la Cassa Depositi e Prestiti e l’ABI hanno firmato una nuova Convenzione che stabilisce i criteri di ripartizione e di impiego della 

seconda tranche da 5 miliardi di euro.

5.  In sintesi l’accordo prevede la sospensione per almeno 12 mesi del rimborso dei mutui fino a 150.000 euro accesi per l’acquisto, costruzione o ristrutturazione 

dell’abitazione principale, anche con ritardi nei pagamenti fino a 180 giorni consecutivi, nei confronti di clienti:

- con un reddito imponibile fino a 40.000 euro annui;

-  che abbiano subito o subiscano nel biennio 2009-2010 eventi particolarmente negativi (morte, perdita dell’occupazione, insorgenza di condizioni di non 

autosufficienza, ingresso in cassa integrazione).
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abbinabili, rappresenta il modo più efficace per destinare

una quota ridotta del reddito al “rischio salute” evitando

così di vincolare liquidità per sostenere direttamente le

spese nel momento della loro effettiva manifestazione,

permettendo una più corretta e razionale allocazione del

proprio risparmio.

La polizza Sicurezza Legale consente invece di

fronteggiare le spese da sostenere nel caso in cui si

debba ricorrere alle vie legali per tutelare i propri diritti

a fronte di una controversia legata ad eventi della

vita privata. Anche questo prodotto ha una struttura

modulare personalizzabile;

•  il mutuo Prefix a tasso variabile con tetto massimo (Cap) 

del 5,5%. Tale mutuo, della durata massima di 25 anni, 

abbina ai vantaggi di un tasso variabile inizialmente

più conveniente, la tutela dal rischio di fluttuazioni dei

parametri di mercato che possano in futuro provocare

significativi incrementi delle rate da rimborsare.

UBI Banca ha inoltre aderito ad alcune iniziative definite in

sede associativa ABI, quali:

•  Conto Corrente Semplice, prodotto disegnato per 

soddisfare le esigenze di base dei consumatori e favorire

così l’accesso ai servizi bancari delle fasce di clientela

più deboli. Esso è frutto dell’intesa firmata il 28 ottobre

2009 tra l’ABI e tutte le Associazioni dei consumatori per 

dare concreta attuazione alle indicazioni di Banca d’Italia

contenute nelle nuove disposizioni sulla “Trasparenza

delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari”. Il

Conto Corrente Semplice prevede infatti:

-  un canone annuo omnicomprensivo e un tasso di

interesse creditore fissati dalla banca;

-  due distinte offerte a seconda che le operazioni siano

eseguite allo sportello o on-line;

-  un’elevata comprensibilità grazie alla coincidenza tra

canone omnicomprensivo del prodotto e Indicatore

Sintetico di Costo riportato nella documentazione

informativa: il numero di operazioni e la tipologia dei

servizi corrispondono infatti al profilo-tipo di utilizzo.

L’attivazione del prodotto è prevista nel corso del 2010;

•  nel quadro degli interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi sismici della regione 

Abruzzo, sono state poste in essere le seguenti misure:

-  la sospensione fino al 30 giugno 2010 dei pagamenti

rateali dei mutui e degli altri finanziamenti bancari;

-  la rinegoziazione dei mutui e/o di altri finanziamenti

attraverso l’allungamento della scadenza e la

conseguente rideterminazione della rata;

•  Fondo di credito per i nuovi nati: UBI Banca ha aderito

all’accordo siglato il 5 novembre 2009 tra l’ABI e la

Presidenza del Consiglio per l’istituzione di un Fondo

nuovi nati. Il Fondo, operativo dal 2010, consentirà

l’erogazione di prestiti a tassi agevolati (fino a 5 mila

euro da restituire in 5 anni) alle famiglie che devono

far fronte alle spese legate all’assistenza dei figli nati o

adottati nel triennio 2009, 2010 e 2011.

Per quanto riguarda invece l’acquisizione di nuovi clienti,

l’attenzione del Gruppo è rivolta in particolare verso i

segmenti Giovani e Immigrati per i quali è stata pianificata

una serie di nuovi prodotti e di iniziative ad hoc.  

A cavallo tra la fine del 2009 e l’inizio del 2010 sono già 

state realizzate due originali offerte:

•  il Libretto di Risparmio clUBIno destinato a bambini e 

ragazzi da 0 a 12 anni. Il prodotto è completamente 

gratuito in termini di costi e offre un tasso di remunerazione 

interessante. Il marchio clUBIno è stato scelto con 

l’obiettivo di stimolare il senso di appartenenza dei 

giovani ad un “club” a loro dedicato, dove imparare 

a risparmiare, informarsi e divertirsi. In abbinamento 

al prodotto sono stati infatti previsti: un gadget di 

benvenuto, una raccolta a premi e un sito on-line con 

giochi ed informazioni;

•  Carta SEMPRE Prepagata Play UBI: iniziativa promozionale 

natalizia destinata ad acquisire e ottenere visibilità tra i 

potenziali clienti di giovane età (dai 14 ai 29 anni). 

Realizzata in collaborazione con Mediamarket Spa, essa 

prevedeva il rilascio, contestualmente alla sottoscrizione 

della carta prepagata, di un buono sconto di 50 euro 

spendibile presso i punti vendita MediaWorld e Saturn. 

In virtù di tale iniziativa sono state emesse circa 16 mila 

carte.

Sempre con l’obiettivo di dedicare maggiore attenzione 

ai giovani sono già in programma, oltre al citato Prestito 

per i nuovi nati, un Conto corrente teen-ager, un Conto a 

pacchetto Duetto Basic specifico per universitari ed una 

carta prepagata evoluta.

Small Business

In relazione all’eterogeneità della clientela Small Business, 

sia dal punto di vista dimensionale che finanziario, con 

esigenze di servizio peculiari correlate alle diverse realtà 

professionali ed imprenditoriali, sono attivi modelli di 

servizio differenziati tra Piccoli Operatori Economici (POE)6

e Piccole e Medie Imprese (PMI)7.

Nei confronti della clientela POE, quantitativamente 

più numerosa e con esigenze più basilari, l’approccio 

commerciale è di tipo “standardizzato”, con forte leva 

sull’utilizzo di canali diretti (Call Center, Internet banking, 

ATM evoluti).

Per la clientela PMI, caratterizzata da esigenze più sofisticate 

e differenziate, l’approccio è di natura relazionale, con forte 

leva sulla periodicità (almeno trimestrale) degli incontri, al 

fine di approfondire i bisogni del cliente, le sue potenzialità 

e le future necessità.

Anche nell’ambito del segmento Small Business nel 

corso dell’anno è stato portato avanti un progetto di 

semplificazione del Catalogo Prodotti di Gruppo che ha 

interessato i finanziamenti alle imprese (mutui e prestiti 

ordinari, agrari, convenzionati con Enti di Garanzia e mutui 

edilizi).

CREDITI IN CONVENZIONE 

Le Banche del Gruppo continuano a riservare particolare 

attenzione ai crediti “in convenzione”, ovvero a quei 

finanziamenti a valere su accordi con Enti di Garanzia ed 

Associazioni di categoria, che rappresentano un importante 

elemento di congiunzione con le economie dei territori di 

riferimento.

6. Imprese con fatturato inferiore a 300 mila euro.

7. Imprese con fatturato superiore a 300 mila euro.
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Nel 2009 le nuove erogazioni a medio-lungo termine sono

state pari a 1.186 milioni di euro, relative ad oltre 16.000

operazioni (+24% in termini di importo e +16% per numero

di operazioni rispetto a dicembre 2008) facendo salire lo

stock di fine esercizio a 2.868 milioni (+11%); gli utilizzi

delle linee a breve termine sono invece passati da 413 a

499 milioni (+21%).

Le nuove iniziative illustrate nel paragrafo “Interventi

Anticrisi a sostegno delle Piccole e Medie Imprese e delle

famiglie” sono andate ad aggiungersi all’ampia offerta

commerciale già in essere, che prevede una vasta gamma

di interventi finanziari con i principali Confidi per necessità

di liquidità, di riequilibrio finanziario, di aggiornamento

tecnologico degli impianti e per investimenti nel campo

dell’energia “pulita” e dell’innovazione tecnologica. 

È stato inoltre avviato l’intervento “Portfolio PMI-Jeremie

FESR”, operativo da fine gennaio 2010, tramite la sottoscrizione

di due nuove convenzioni – che integrano quelle in essere – con

Confapi Lombarda Fidi (CONFAPI) e Confidi Province Lombarde

(CPL) assegnatari di due dei tre lotti finanziari, di 3 milioni di

euro ciascuno, aggiudicati dalla Regione Lombardia per il

tramite di Finlombarda, a valere sul “Fondo di Investimento

Jeremie FESR”, istituito nell’ambito del Programma Operativo

Regionale Competitività 2007-2013.

Tali risorse, integrate per 1,1 milioni da fondi resi disponibili

dai citati Confidi (0,75 milioni da CONFAPI e 0,35 milioni

da CPL), sono destinate  a migliorare le condizioni di

accesso al credito delle micro, piccole e medie imprese

operanti in Lombardia al fine di sostenere specificatamente

investimenti ad elevato contenuto innovativo8.

CONSULENZA FINANZIARIA 

Anche nel corso del 2009 è proseguita la collaborazione

delle Banche Rete con la partecipata SF Consulting, Società

controllata dal Gruppo Finservice specializzata nell’offerta

di servizi di consulenza nel comparto agevolato, quali: la

valutazione dell’idoneità all’accesso delle agevolazioni, la

redazione del progetto di investimento, la valutazione del

piano di investimento, nonché l’assistenza globale nella

predisposizione e gestione della domanda di finanziamento

agevolato.

L’azione commerciale congiunta con le Banche Rete ha

consentito l’attivazione di oltre 1.000 nuove pratiche di

consulenza con la visita di oltre 3 mila imprese appartenenti

al segmento Small Business e Corporate.

SOLUZIONI PACKAGE

Dal 2008 è attiva la commercializzazione di “Utilio speciale 

PMI” e “Utilio speciale Affari”, i conti a pacchetto studiati

per dare una risposta concreta, flessibile e innovativa

alle esigenze delle Piccole e Medie Imprese, di Artigiani,

Commercianti e di Liberi Professionisti.

La gamma Utilio contiene infatti una serie completa di

prodotti e servizi bancari, assicurativi e di risparmio su 

rilevanti voci di spesa aziendali (telefonia, carburante, 

servizi di e-commerce, servizi di informazioni e consulenza). 

La semplicità tipica di un conto corrente a canone mensile, 

associata alla flessibilità della personalizzazione del 

prodotto, mediante una selezione di servizi da scegliere 

in una logica di autocomposizione (così come suggerito 

da un campione di clienti e di associazioni di categoria di 

riferimento con i quali sono stati condotti appositi “focus 

group”), ha confermato la validità della proposta del 

Gruppo, sottoscritta da oltre 35 mila controparti.

Al fine di completare l’offerta “Utilio Speciale” riservata 

alle imprese, è attualmente allo studio un nuovo package 

dedicato alle aziende o agli operatori economici che 

privilegiano l’operatività a distanza tramite canali remoti. 

Questa nuova versione di Utilio prevede, ad un canone 

mensile ridotto, la gratuità degli strumenti per operare a 

distanza (Carte di pagamento, Internet banking, Pos, etc.), 

commissioni per operazioni differenziate in funzione del 

canale utilizzato, nonché servizi assicurativi ed extrabancari 

specifici per l’operatività da canali remoti.

OFFERTE SETTORIALI

Il modello di servizio Small Business si basa anche sullo 

sviluppo di offerte distintive verso settori merceologici le 

quali, tenendo conto dei bisogni finanziari prevalenti e delle 

specificità della “catena del valore” che li caratterizzano, 

mirano a rafforzare il ruolo di UBI quale “banca partner”. 

Tali offerte vengono realizzate dopo un percorso di analisi 

e di approfondimento basato su appositi “focus group” con 

imprese dei singoli settori, su interviste a Gestori di relazione 

delle Banche del Gruppo, nonché su incontri specifici con 

alcune Associazioni di categoria di riferimento.

Nel corso dell’esercizio ha preso avvio la proposta 

commerciale riservata ai Commercianti all’ingrosso e 

denominata “Spazio Impresa-Commercio all’Ingrosso”; 

l’iniziativa, il cui driver è rappresentato da “Utilio Speciale 

PMI”, è stata costruita in modo da soddisfare le principali 

esigenze delle imprese del settore: risparmiare sulla 

gestione di incassi e pagamenti, aumentare il rendimento 

della liquidità aziendale, finanziare l’attività corrente in 

tempi celeri, coprire ogni tipo di rischio aziendale, disporre 

di anticipi immediati per cogliere opportunità commerciali, 

semplificare la gestione amministrativa, ridurre i costi 

aziendali.

Sempre in quest’ottica è in corso di definizione un’offerta 

riservata alle imprese agricole per sostenerne lo sviluppo 

attraverso un completo ventaglio di finanziamenti – 

finalizzati in particolare ad iniziative per l’accorciamento 

della filiera commerciale, per la diversificazione produttiva 

ed il ricambio generazionale – accompagnati dall’offerta 

di strumenti per la gestione amministrativa di incassi e 

pagamenti e per la copertura dei rischi aziendali.

8.  Le suddette finalità verranno raggiunte attraverso l’emissione di garanzie (escutibili a prima richiesta) su portafogli di finanziamenti erogati dalle Banche alle 

imprese, anche con riferimento alle nuove imprese in fase di primissimo avvio, a copertura dei rischi di prima perdita, fino ad una determinata percentuale 

(“cap rate”) di ciascun portafoglio e fino all’80% del singolo finanziamento e comunque entro il limite del “cash collateral” costituito dai lotti finanziari di cui 

sopra e dalle risorse rese disponibili dai Confidi. L’operazione, con forti contenuti innovativi, prevede la concessione da parte di Banca Popolare di Bergamo, 

Banco di Brescia e Banca Popolare Commercio e Industria di un plafond di finanziamenti chirografari (complessivamente pari a circa 90 milioni di euro) 

omogenei per durata, a fronte dei quali vengono attivate forme di garanzia diverse da quelle tradizionali, realizzando così un’operazione di cartolarizzazione 

sintetica coerente con i dettami di Basilea 2, con benefici per le PMI in termini di minor costo dei finanziamenti. I finanziamenti, che riguardano investimenti 

(ad elevato contenuto innovativo) nelle aree della ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione tecnologica e sviluppo organizzativo – aziendale,  

copriranno almeno il 60% degli investimenti ammessi, per importi compresi tra 30 mila e 500 mila euro, con una durata di 60 mesi oltre un periodo di 

preammortamento fino a 18 mesi.
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FINANZIAMENTI “NUOVA ENERGIA”

Con l’obiettivo di promuovere investimenti per la produzione

di energia “pulita” e per il risparmio energetico, nel

primo semestre del 2009 sono state lanciate due nuove

linee di credito: “Nuova Energia-Fotovoltaico”, dedicata

al finanziamento di investimenti in impianti fotovoltaici, e

“Nuova Energia-Fonti Rinnovabili e Risparmio Energetico”,

dedicata a sostenere programmi di sviluppo aziendali

finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili o

a basso impatto ambientale (i.e. energia eolica, idraulica,

biomasse) e al miglioramento dell’efficienza energetica.

Per sensibilizzare la clientela attuale e potenziale sulle

tematiche di tutela dell’ambiente e di risparmio energetico,

nonché per supportare l’iniziativa “Nuova Energia-

Fotovoltaico”, il Gruppo ha promosso un progetto, in

collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria Meccanica

e Industriale della facoltà di Ingegneria dell’Università di

Brescia, finalizzato allo sviluppo di un applicativo informatico

– reso disponibile sul sito di Gruppo www.ubibanca.com –

per la valutazione della sostenibilità tecnico-economica di

tali investimenti attraverso una simulazione dei costi e dei

benefici economici ed ambientali attesi. 

Sempre in ambito fotovoltaico è stata inoltre sottoscritta,

nel luglio del 2009, una convenzione con Enel.si, società 

del Gruppo Enel, tra i maggiori operatori del mercato

italiano nella progettazione, realizzazione ed installazione

di impianti fotovoltaici. Tale convenzione prevede che

Enel.si, la quale dispone di una capillare rete di installatori

e di negozi in franchising presenti su tutto il territorio

nazionale, possa indicare ai propri clienti, o ai clienti

della propria rete in franchising, i riferimenti delle unità

organizzative delle Banche Rete del Gruppo, nel caso in

cui questi manifestino esigenze di credito e di coperture

assicurative per la realizzazione di impianti fotovoltaici. 

Al 31 dicembre 2009, in soli pochi mesi di operatività, il

Gruppo UBI Banca aveva concesso, relativamente all’intera

offerta “Nuova Energia”, circa 100 finanziamenti ad imprese

(Small Business e Corporate) per un totale di oltre 33 milioni

di euro.

COPERTURE E CONSULENZE ASSICURATIVE

Nel corso dell’ultimo trimestre ha preso avvio la

commercializzazione di Scudo Speciale Finanziamento,

la polizza danni abbinabile alle principali forme tecniche

di finanziamento, chirografari ed ipotecari, di nuova

erogazione, studiata con UBI Assicurazioni per tutelare

la capacità di rimborso dei finanziamenti nel caso in cui

eventi definitivi o temporanei (morte, infortuni, invalidità,

ricoveri, ecc.) colpiscano i soci, il management aziendale o

le figure ritenute “rilevanti” nell’organizzazione aziendale e

nell’attività di impresa.

Realizzata nel rispetto di quanto prescritto dalle Linee

Guida ANIA, è una polizza danni “collettiva”, grazie alla

quale la clientela beneficia di condizioni di premio più

favorevoli rispetto ad un'analoga copertura stipulata

autonomamente.

La particolare costruzione della stessa prevede che il premio

assicurativo, addebitato in conto corrente in un’unica

soluzione al momento dell’erogazione del finanziamento,

venga finanziato con un aumento della somma da erogare

consentendo all’impresa di diluire nel tempo il costo della

polizza e, nel contempo, di ridurne l’impatto economico

iniziale; è in fase di studio la versione “stand alone”

che, oltre a consentire il pagamento del premio senza 

necessità di finanziarlo, permetterà la copertura anche dei 

finanziamenti in corso di ammortamento.

È inoltre proseguita l’attività di offerta, mediante il network 

di agenti di UBI Assicurazioni, di coperture assicurative a 

fronte di potenziali rischi aziendali.

I finanziamenti erogati dal Gruppo possono inoltre prevedere 

meccanismi “chiari e trasparenti” di copertura assicurativa a 

favore della clientela, in grado di ridurre o annullare i rischi 

finanziari legati alla volatilità dei tassi, di particolare rilevanza 

in periodi di turbolenza o in presenza di scenari futuri di rialzo 

come quelli attuali.

Il Mercato Private

Il Private Banking UBI rappresenta un servizio specializzato, 

attivo su tutto il territorio nazionale attraverso le singole 

Banche Rete del Gruppo, che operano con 370 Private 

Banker in oltre 100 strutture dedicate.

A livello di sistema bancario italiano, UBI Private Banking si 

è confermato il terzo operatore nazionale, con 37 miliardi 

di euro di masse gestite e circa 63.000 clienti.

Nel 2009, nonostante la dinamica dei tassi abbia avuto 

un impatto negativo sul settore, il Mercato Private di UBI 

Banca è riuscito a valorizzare la crescita dei principali 

mercati finanziari, producendo ricchezza netta positiva ed 

aumentando la propria base clienti, grazie ad un approccio 

distintivo fondato, da un lato, sulla costruzione di un 

rapporto fiduciario di lungo periodo e, dall’altro, sull’offerta 

di una consulenza integrata e specializzata (investimenti, 

protezione, finanziamenti).

Nel corso dell’anno l’attività di consulenza è stata 

ulteriormente incrementata nei seguenti ambiti:

•  il servizio “Pro-Active Wealth Advisory”, consulenza 

finanziaria specializzata che effettua un’accurata 

valutazione delle caratteristiche e delle necessità 

del gruppo familiare, analizzandone il patrimonio e 

proponendo le migliori soluzioni di investimento 

disponibili sul mercato;

•  il servizio di “Family Business”, rivolto a soddisfare 

specifiche esigenze della clientela legate a tematiche 

quali:

-  passaggi generazionali (scelta dell’erede, ripartizione 

dell’asse ereditario, riorganizzazione patrimoniale);

-  asset protection (strumenti e soluzioni di protezione 

patrimoniale);

-  family governance (costituzione familiare, ripartizione 

asset);

-  corporate governance (regole di cooptazione in azienda, 

attribuzione ruoli, deleghe manageriali);

-  strutture di controllo asset (identificazione ed 

implementazione di forme giuridiche o veicoli societari 

più idonei per la detenzione e gestione delle singole 

tipologie di asset);

•  l’avvio di un progetto che porterà al rilascio sulla Rete 

di un nuovo strumento di Pianificazione e Consulenza 

Finanziaria (PCF) il quale, partendo dall’analisi delle 

caratteristiche del cliente, identificate anche sulla base 

delle risposte fornite al questionario MiFiD, consentirà di 
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formulare proposte di soluzioni finanziarie adeguate al

profilo del cliente stesso.

Sul fronte dei prodotti sono state realizzate le seguenti attività:

•  l’allargamento e la revisione dell’offerta risparmio gestito

UBI Pramerica attraverso:

-  l’ampliamento del numero degli indici sottostanti

alle Gestioni Patrimoniali Open per una maggiore

personalizzazione del prodotto,

-  la personalizzazione ed il restyling della Sicav dedicata

al Mercato Private in concomitanza con lo Scudo

fiscale-ter, con la creazione di una classe mirata per 

gli importi scudati e l’ampliamento della gamma dei

comparti disponibili;

- la creazione di una nuova linea, denominata “Investimento

contenuto”, nell’ambito delle GPM Private Portfolio;

•  l’estensione della gamma prodotti Bancassurance

attraverso:

-  l’omogeneizzazione dell’offerta per le Banche ex-BL,

con il lancio di prodotti ramo I ad attivi specifici (polizza

in cui l’attivo è costituito per i primi anni da un titolo

acquistato dalla Compagnia assicurativa ed immesso

in un fondo dedicato), la cui caratteristica principale

consiste nell’assunzione da parte della Compagnia del

rischio default dell’Emittente sin dalla decorrenza della

polizza;

-  avvio del collocamento prodotti AVIVA su BPA (polizze

di capitalizzazione e polizze ramo I), al fine di allineare

l’offerta con le altre Banche Rete del Gruppo.

Infine con riferimento allo scudo fiscale ter, UBI Private 

Banking si è tempestivamente organizzata per offrire un

servizio completo alla propria clientela e a tutti i soggetti

interessati a finalizzare l’operazione di Scudo presso il

Gruppo UBI Banca. A tal fine, sono state implementate

numerose iniziative che hanno avuto uno sviluppo temporale

a partire già dalla metà del 2009:

-  formazione e aggiornamento continuo a tutta la Rete

Commerciale UBI Banca (circa 900 risorse coinvolte), con

contenuti normativi, legali, fiscali e tecnici;

-  creazione di strutture specialistiche interne (task force

di primo e secondo livello) dedicate ad elaborare, anche

attraverso la collaborazione di Studi Professionali locali,

nazionali ed internazionali, soluzioni adeguate alle

esigenze anche più complesse della clientela;

-  un piano di convegni di approfondimento della materia

a partecipazione libera, organizzati in varie città italiane,

tenuti da specialisti del Gruppo UBI Banca, con interventi

di qualificati relatori esterni;

-  la predisposizione di una gamma completa di prodotti e

servizi specificamente dedicata allo Scudo Fiscale ter, in

grado di soddisfare ogni bisogno di gestione degli attivi e

dei passivi della clientela.

Al 31 dicembre 2009 si evidenziavano operazioni concluse

per complessivi 2,1 miliardi di euro, dei quali circa 2 miliardi

relativi a rimpatri e 0,1 miliardi a regolarizzazioni.

Il Mercato Corporate

Il Mercato Corporate conta 42.000 clienti segmentati a

partire da una soglia minima di fatturato di 5 milioni di

euro, ovvero caratterizzati da comportamenti finanziari

complessi.

In funzione della dimensione e della complessità dei 

comportamenti finanziari, la clientela è stata classificata 

in tre sotto-segmenti: Large Corporate (fatturato superiore 

a 150 milioni di euro), Mid Corporate (fatturato tra 25 

e 150 milioni) e Lower Corporate (fatturato tra 5 e 25 

milioni). I tre sottosegmenti sono seguiti da una rete di 

gestori specializzati per un totale di circa 750 fra gestori 

e assistant distribuiti in 66 Corporate Banking Unit e 29 

Corner, supportati, per quanto riguarda le attività “estero 

commerciale”, da 300 specialisti operanti in 36 Centri 

Estero. 

Il Mercato Corporate ha portato ad un avanzato grado di 

sviluppo il concetto di OFFERTA INTEGRATA, facendo leva 

sulle Fabbriche prodotto del Gruppo e su un approccio 

commerciale evoluto che prevede:

-  il rafforzamento dell’integrazione con le Società prodotto, 

con la creazione nelle Banche Rete di un referente 

(Referente offerta integrata) per i prodotti a più elevata 

complessità (Finanza strutturata, Investment banking, 

Leasing, Factoring, Advisory per la finanza agevolata, 

Brokeraggio assicurativo) che opera a diretto riporto 

dell’Area Corporate di Capogruppo, al fine di massimizzare 

e presidiare sistematicamente l’approccio di offerta 

integrata e la definizione di una proposta commerciale 

“guidata” dalle esigenze della clientela;

-  il Mid Corporate Advisory, un programma di supporto della 

clientela Mid Corporate che, attraverso l’elaborazione dei 

dati storici ed il confronto con l’andamento dei settori di 

appartenenza e dei principali competitor, consente di far 

emergere i bisogni complessivi del cliente. Il programma, 

ormai esteso ad un numero significativo di clienti, ha 

evidenziato come il nuovo approccio commerciale, mirante 

a proporre la banca quale partner in qualsiasi fase del ciclo 

di vita dell’impresa, stia diventando fondamentale per 

creare valore all’impresa stessa;

-  il Large Corporate Advisory: recentemente lanciato ed 

ancora in fase pilota, trattasi di un approccio integrato al 

segmento Large che fa leva sulla predisposizione di piani 

commerciali evoluti, attraverso il contributo congiunto di 

un team virtuale (Banche Rete, Fabbriche Prodotto, Centri 

Estero Commerciale). Il progetto è volto al miglioramento 

del servizio complessivo al fine di aumentare le quote di 

mercato;

-  l’estensione del CRM (Customer Relationship 

Management) anche al mondo estero commerciale, a 

supporto dell’operatività delle filiere Corporate ed Estero 

Commerciale.

Nonostante la crisi finanziaria che ha investito tutti i mercati 

si sia riflessa in modo pesante sui flussi di import ed export 

italiani (l’ISTAT ha misurato una flessione degli scambi con 

i mercati esteri del 21% circa rispetto all’anno precedente) 

grazie ad una particolare FOCALIZZAZIONE VERSO IL SETTORE 

ESTERO-COMMERCIALE – con l’implementazione di un modello 

estero-commerciale in tutte le Banche Rete che prevede 

un alto livello di attenzione sul comparto – il Gruppo UBI 

Banca ha mantenuto ed in alcuni casi aumentato i flussi di 

operatività estero-commerciale sulla propria clientela.

In tale ambito, particolare attenzione viene dedicata alla 

clientela che opera con Paesi caratterizzati da tassi di 

crescita interessanti (India, Cina, Brasile ed altri Paesi 

emergenti), al fine di individuare – anche attraverso l’ausilio 

di accordi commerciali e partnership con primari operatori 

internazionali – aree di operatività ad alto valore aggiunto 

legate al mondo del trade finance.
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Inoltre il Gruppo continua ad investire su:

-  iniziative volte a rafforzare la propria immagine e quella

delle Banche di riferimento sul territorio (fiere di settore

internazionali, convegni, ecc.);

-  monitoraggio continuo della qualità del servizio alla

clientela da parte della filiera dedicata, unitamente alla

ricerca di nuove soluzioni tecnico-organizzative per 

rendere sempre più efficienti i processi;

-  incremento della professionalità delle risorse conseguente

ad un significativo impegno in attività formative di natura

commerciale e tecnica.

La volontà di allargare la base di clientela e di supportare

con sempre maggior efficacia le aziende del territorio ha

spinto il Mercato Corporate alla creazione di una filiera

specificatamente dedicata allo SVILUPPO, con l’introduzione 

di nuove figure professionali, gli Account Manager Corporate

Sviluppatori, inseriti direttamente a riporto delle Direzioni

Corporate delle Banche Rete. 

Nel corso del 2009 hanno iniziato la loro attività circa 30

sviluppatori, cui sono state assegnate aree territoriali pre-

definite e liste di clienti target specifiche. L’obiettivo per 

il 2010 sarà quello di allargare il campo della loro attività

anche alla clientela del Gruppo con una quota di operatività

ancora marginale.

Si ricorda infine che nel corso del 2009 il sistema di supporto

alla Rete per la determinazione e l’applicazione di un prezzo

coerente con la rischiosità/redditività della controparte/

rapporto (RISK BASED PRICING) è stato esteso dalle forme di 

finanziamento a breve a quelle a medio/lungo termine. Lo

strumento permette di evidenziare al gestore tutti i rapporti

in essere per una gestione coerente del prezzo, tenuto

anche conto della rilevanza della controparte per il Gruppo

e del valore generato dalla stessa.

Le iniziative di comunicazione e 

di marketing

Nel corso del 2009 sono state sviluppate numerose iniziative

per supportare lo sviluppo commerciale in ciascun segmento

di mercato, fra le quali:

-  la campagna “protezione assicurativa famiglie e PMI”,

avente i seguenti obiettivi: dare forte e chiara visibilità

al comparto assicurativo del Gruppo, caratterizzato da

una gamma di prodotti completa ed economicamente

competitiva; ribadire la consolidata esperienza di UBI

Assicurazioni, leader in Italia nella bancassurance; proporre

il Gruppo come un unico interlocutore finanziario-

assicurativo per la clientela attuale e potenziale; sostenere

la spinta commerciale sulle polizze danni;

-  lo sviluppo di strumenti di comunicazione ad hoc per 

la presentazione alle imprese, anche tramite internet,

delle nuove offerte settoriali, dei finanziamenti “nuova

energia”, degli interventi “anticrisi” a sostegno delle

piccole e medie imprese;

-  la realizzazione di una nuova linea di comunicazione

organica e coordinata per la presentazione, anche in

occasione di eventi dedicati, dell’offerta destinata al

segmento Private.

Coerentemente con i rilevanti obiettivi di crescita, le

attività di comunicazione e marketing svolte sono state

concentrate e focalizzate sullo sviluppo ed il sostegno di

progetti di acquisizione di nuova clientela, con target di 

volta in volta differenti.

CAMPAGNA ACQUISITION PRIVATI E IMPRESE

Nel corso dell’anno è stata realizzata un’importante iniziativa 

di comunicazione di tipo “comparativo emozionale”, di 

forte visibilità ed efficacia, finalizzata a supportare in modo 

adeguato l’attività commerciale di acquisizione di nuova 

clientela di ogni segmento di mercato.

La campagna si è articolata in cinque messaggi di forte 

impatto che ironizzavano in modo garbato e giocoso 

sugli elementi chiave della comunicazione dei principali 

competitor per presentare al pubblico i plus distintivi 

e differenzianti di UBI Banca: concretezza, disponibilità, 

capacità, professionalità, soddisfazione. La comunicazione 

è stata indirizzata prevalentemente ai clienti di banche 

concorrenti, insoddisfatti e predisposti al cambiamento, 

ma anche ai clienti già acquisiti al fine di rafforzare la 

percezione del valore del brand UBI Banca.

Al fine di supportare la capacità di acquisizione delle 

Banche del Gruppo e dare concretezza alle preposizioni 

di campagna è stato identificato un set di prodotti target, 

tipicamente determinanti nella scelta di una nuova banca, 

con condizioni competitive a disposizione del Gestore nella 

relazione con nuovi clienti.

CAMPAGNA ACQUISITION DUETTO CLICK&GO

A inizio anno, quando tradizionalmente i consumatori più 

attenti ai costi mettono a confronto le offerte presenti sul 

mercato, è stata realizzata una campagna di comunicazione 

rivolta a prospect (non solo giovani) con forte propensione 

al “fai da te”, abituati all’utilizzo della tecnologia, attratti 

dai vantaggi della banca online ma che, al contempo, 

apprezzano e valorizzano la solidità, la sicurezza e 

l’assistenza di una banca di tipo tradizionale. La campagna, 

veicolata sia in Filiale sia attraverso banner sui principali 

siti in target, ha fatto leva sulla convenienza del canone, 

sulla multicanalità, sulla semplicità e comodità d’uso e 

sulla completezza dell’offerta in termini di servizi inclusi nel 

canone. L’iniziativa ha dato impulso anche all’incremento 

della quota di operatività on-line da parte della clientela 

attraverso l’utilizzo dei canali alternativi allo sportello.

CAMPAGNA ACQUISITION “PLAY UBI”

Con la campagna di comunicazione a supporto della 

promozione natalizia “Play UBI” ha preso avvio un programma 

di azioni commerciali finalizzate ad incrementare la quota 

di clientela d’età compresa tra 0 e 29 anni.

La campagna “Play UBI” ha avuto i seguenti obiettivi: essere 

fortemente attrattiva per i giovani mediante l’utilizzo di 

un messaggio ironico e divertente che invitava a giocare 

e divertirsi (PLAY, BOY!), enfatizzando il premio di 50 

euro utilizzabile per l’acquisto di oggetti apprezzati dalla 

gioventù; avvicinare i giovani con una comunicazione 

molto affine al loro linguaggio e un’offerta in sintonia con 

le loro esigenze; promuovere e rinnovare l’immagine di UBI 

Banca non solo sui giovani ma anche su un pubblico più 

ampio, costituito dalla attuale clientela e dai prospect di 

ogni età.

In concomitanza con l’allestimento delle Filiali, è stata 

avviata una campagna pubblicitaria finalizzata ad aumentare 

la visibilità dell’iniziativa sul target e a incentivarne 

l’adesione, tramite banner internet, spot radiofonici, 

affissioni e materiali promozionali in tutti i punti vendita 

del partner dell’iniziativa.
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CAMPAGNA ACQUISITION CLUBINO

A cavallo d’anno è stato lanciato il nuovo prodotto clUBIno, 

destinato ai bambini da 0 a 12 anni,  con una comunicazione

originale e divertente, rivolta ai genitori ma che coinvolge

direttamente i bambini, con un meccanismo che premia la

capacità di risparmio e con un sito internet ricco di giochi

e di curiostà. L’iniziativa, che ha riscontrato un immediato

apprezzamento, arricchisce la gamma d’offerta per le

famiglie e costituisce un’importante base per lo sviluppo

della clientela del futuro. Nel corso del 2010 è previsto

un ulteriore sviluppo dell’offerta con nuove iniziative di

animazione e comunicazione.

La Customer Care

Nel Gruppo UBI Banca la centralità del cliente rappresenta 

il primo dei principi sanciti nella propria Carta dei Valori

che così recita: “La soddisfazione del cliente è la guida del

nostro operare. Il rapporto di fiducia e la qualità del servizio

sono alla base dello sviluppo della relazione con i nostri 

Clienti…….”.

Per dare concreta attuazione a tale principio, e meglio

garantire il presidio degli aspetti qualitativi dell’attività

relazionale e di servizio con la clientela, la nuova struttura

organizzativa della Capogruppo ha previsto – nell’ambito

della Macro Area Controllo Rischi – l’Area Customer Care,

cui è stato affidato il presidio del rischio reputazionale

connesso alla soddisfazione dei clienti. In tale ambito sono

stati così ricondotti il Progetto Ascolto, avviato nel 2008, il

correlato progetto di Customer Satisfaction Interna, nonché

tutte le attività di coordinamento e di analisi dei reclami

relativi alle Banche Rete e alle Società Prodotto.

Progetto Ascolto

Il Progetto Ascolto si pone l’importante obiettivo di misurare

la soddisfazione dei clienti del Gruppo attraverso un indice

di “Customer Satisfaction” per i mercati Retail, Corporate e

Private (e relativi segmenti).

L’indice viene rilevato in via continuativa a livello di Gruppo,

Banca Rete, Area Territoriale Retail, Filiale, Corporate

Business Unit (CBU) e Private Business Unit (PBU), attraverso

un numero annuo di circa 150.000 interviste telefoniche

sottoposte ad un campione rappresentativo di clienti.

Inoltre, al fine di ottenere la massima attenzione da parte

di tutte le funzioni coinvolte, a partire dal 2009 l’indice di

“Customer Satisfaction” è stato inserito tra gli obiettivi del

Sistema Incentivante di Gruppo.

La rilevazione, svolta con la collaborazione di un primario

Istituto nazionale di ricerca, consente di:

-  aggiornare gli indici per tutta la filiera commerciale più

volte l’anno;

-  individuare le priorità d’intervento volte a migliorare la

soddisfazione dei clienti e più in generale la relazione tra

il cliente e la banca;

-  comparare i risultati del Gruppo con il benchmark di

mercato fornito dallo stesso Istituto di ricerca. 

Nel 2009, dopo un primo quadrimestre in cui gli indici sono

stati in flessione soprattutto per fattori esterni, vi è stata

una ripresa dei tre mercati, più accentuata per il Retail,

ma riscontrabile anche per il Corporate e il Private. Questo

trend è andato consolidandosi nell’ultimo trimestre, nel

corso del quale i tre mercati hanno registrato miglioramenti 

più accentuati rispetto al loro benchmark di riferimento.

In dettaglio, a dicembre 2009 l’indice per il totale Mercato 

Retail si presentava in crescita rispetto ad un anno prima. 

Per tutti e tre i segmenti (Mass Market, Affluent e Small 

Business) l’indicatore si è attestato su livelli ampiamente 

superiori rispetto al benchmark, evidenziando la centralità 

della relazione interpersonale.

Analogamente in crescita, anche se in misura più contenuta, è 

risultato l’indice di soddisfazione relativo al Mercato Private

che conferma quanto già emerso nel 2008 circa la valenza 

strategica della relazione interpersonale di lungo periodo. 

In termini di confronto con il benchmark, ad un sostanziale 

allineamento del valore riferito al Mercato Private nella 

sua totalità, fa riscontro un significativo vantaggio del 

Gruppo relativamente alla clientela appartenente alla 

fascia di patrimonio più elevata (i cosiddetti Clienti High-

Net-Worth).

Per il Mercato Corporate il trend è stato invece negativo, 

seppur meno accentuato rispetto al benchmark, 

condizionato dalle preoccupazioni della clientela aziendale, 

soprattutto di minori dimensioni, verso la concessione del 

credito. Il dettaglio dei segmenti evidenzia come il grado 

di soddisfazione aumenti al crescere delle dimensioni 

aziendali, sia per il Gruppo che per i concorrenti. Permane 

il riconoscimento della centralità della relazione con la 

Corporate Banking Unit, con livelli di soddisfazione superiori 

o solo di poco inferiori al parametro di riferimento per i 

segmenti Large e Mid corporate.

Altrettanto prezioso risulta il flusso informativo raccolto 

attraverso i suggerimenti e le segnalazioni liberamente 

forniti dai clienti intervistati, sollecitati con apposite 

domande “aperte”. Nel 2009 sono stati raccolti circa 40 

mila indicazioni che hanno interessato principalmente l’area 

della relazione con il personale, le condizioni praticate, la 

precisione/efficienza nello svolgimento delle operazioni e 

la personalizzazione del rapporto.

Customer Satisfaction Interna

Nell’ultimo trimestre del 2009 è stata avviata un’ulteriore 

importante iniziativa legata alla soddisfazione della 

clientela: la “Customer Satisfaction Interna”. Partendo dai 

risultati rilevati nell’indagine con la clientela, il progetto si 

pone l’obiettivo di individuare, attraverso la misurazione 

della percezione delle risorse a diretto contatto con il 

cliente finale, le principali attività aziendali che hanno 

impatto diretto sulla qualità del servizio offerto.

Reclami

I reclami costituiscono un prezioso strumento di ascolto 

del cliente, e ciascuno di essi, o anche solo una lamentela, 

costituisce un patrimonio informativo utile per migliorare la 

qualità dei servizi resi. 

Nel corso dell’anno, a supporto del processo di gestione 

dei reclami, è stato sviluppato un nuovo applicativo 

informatico, recentemente distribuito a tutte le Banche 

Rete, che consente di registrare i dati di ogni singolo 

reclamo e di agevolarne la gestione in tutte le fasi, oltre ad 
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ottenere una reportistica dettagliata ai diversi livelli (Filiale,

Banca, Gruppo).

A partire dal 2010, grazie al supporto offerto dal nuovo

sistema, potrà così essere migliorata l’analisi qualitativa

dei reclami pervenuti che, opportunamente integrata con

i risultati del Progetto Ascolto e con i dati di CRM,

consentirà di meglio identificare gli elementi che incidono

sulla soddisfazione del cliente e, conseguentemente, di

porre in essere le eventuali azioni correttive. 

Complessivamente nel corso del 2009 sono pervenuti circa

4.950 reclami, con un incremento rispetto al 2008 del 13%,

di cui 173 relativi alla Privacy.

Le lamentele dirette a comportamenti scorretti o non

professionali del personale rappresentano solo l’1% dei

reclami.

I reclami conclusi nell’anno sono stati 5.346 di cui 1.732 a

favore del cliente. Il tempo medio di risposta è stato di 32

giorni.

All’Ombudsman Bancario sono stati inoltrati 118 ricorsi di

cui 8 definiti a favore del cliente, con un tempo medio di

risposta di 17 giorni.

Si ricorda che dal 15 ottobre 2009 è attivo l’Arbitro 

Bancario Finanziario, organo costituito in seno alla Banca

d’Italia per la risoluzione stragiudiziale delle controversie; a

fine dicembre risultavano presentati al nuovo organismo 8

ricorsi, attualmente in fase di definizione.

Per quanto riguarda le modalità di inoltro di reclami da

parte della clientela – attualmente ancora in larga misura su

supporto cartaceo – sono stati messi a disposizione appositi

indirizzi di posta elettronica sia della Capogruppo, sia di

ciascuna Banca Rete e Società Prodotto. Ciò permetterà la

riduzione dei tempi di risposta al cliente e l’efficientamento

dei vari passaggi interfunzionali.

Infine, nell’ottica di contenere il numero di reclami e

favorire l’ascolto del cliente, sono stati individuati alcuni

corsi di formazione dedicati alle risorse commerciali delle

Banche Rete all’interno dei quali è stata prevista un’apposita

sezione dedicata alla gestione della relazione e alle modalità

con cui affrontare i casi problematici.

Consorzio PattiChiari: 

gli impegni per la qualità

Come noto, nell’ambito di un più ampio progetto per 

il miglioramento dei rapporti con la clientela retail, nel 

2008 l’industria bancaria italiana ha affidato al Consorzio 

PattiChiari il nuovo ruolo di “veicolo di settore” per 

l’attuazione di un vasto piano di azione che prevede la 

produzione, gestione e diffusione di strumenti di semplicità, 

chiarezza, comparabilità e mobilità della clientela (i 

cosiddetti “Impegni per la Qualità”), nonché programmi di 

educazione finanziaria della collettività.

Le Banche del Gruppo, già presenti nel Consorzio 

PattiChiari sin dalla sua costituzione (settembre 2003), 

hanno prontamente confermato la loro partecipazione 

condividendo l’importanza di un rinnovato impegno di 

settore nell’offerta di elevati standard di servizio alla 

clientela.

Le attività di progetto sono state pertanto prevalentemente 

orientate al graduale avvio degli Impegni per la Qualità e 

delle altre iniziative promosse dal Consorzio, nel rispetto del 

“piano di implementazione” definito a livello associativo 

e in coerenza con la costante evoluzione del contesto 

normativo di riferimento.

A tal proposito si evidenzia infatti che, a conferma del positivo 

riconoscimento delle iniziative di autoregolamentazione 

del settore, la recente revisione della disciplina pubblica 

in materia di trasparenza emanata dalla Banca d’Italia ha 

recepito al proprio interno diversi elementi ideati e sviluppati 

dagli intermediari a livello di autodisciplina, inducendo 

conseguentemente il Consorzio ad adeguare il perimetro 

del proprio intervento per evitare inutili sovrapposizioni.

Gli impegni per la qualità “Scheda Informativa Sintetica” 

(impegno di fase 1) e “Estratto Conto Facile” (impegno di fase 

2), inizialmente previsti dallo Statuto PattiChiari, sono stati 

pertanto esclusi dal contenuto di autoregolamentazione 

in quanto recepiti all’interno della nuova normativa Banca 

d’Italia sulla trasparenza.

Nel corso del 2009 le Banche Rete del Gruppo hanno 

attivato tutti i quattordici impegni per la qualità di fase 

19, dieci impegni per la qualità di fase 210 nonchè ulteriori 

quattro iniziative facoltative11. In relazione alle particolari 

caratteristiche dell’attività svolta, alcuni dei suddetti  

Impegni risultano non applicabili in UBI Private Investment, 

mentre nella Capogruppo, anch’essa aderente al Consorzio, 

tale inapplicabilità è estesa a tutti gli Impegni.

9.    Gli impegni per la qualità di fase 1 attivati sono:  

motore di confronto dei conti correnti a pacchetto; motore di confronto dei conti correnti ordinari; indicatore sintetico di prezzo per i conti correnti a 

pacchetto; indicatore sintetico di prezzo per i conti correnti ordinari; guida “cambio conto”; guida “cambio mutuo”; investimenti informati; trasferibilità 

automatica RID; pubblicazione dei tempi medi di chiusura del conto corrente; trasferibilità automatica dati mutui; monitoraggio dei tempi di chiusura dei 

conti correnti; informativa su terminale ATM su commissioni Bancomat; monitoraggio della qualità dei canali indiretti di collocamento e gestione dei crediti 

tramite mediatori; tempi di rimborso addebiti errati/non autorizzati su carte.

10. Gli impegni per la qualità di fase 2 attivati sono:

motore di confronto per il Servizio di Inclusione Finanziaria (ex Servizio Bancario di Base); indicatore sintetico di prezzo per il Servizio di Inclusione 

Finanziaria; guida sulla sicurezza; trasferibilità automatica Ri.Ba.; trasferibilità automatica addebiti rate mutuo e/o prestito; monitoraggio livelli di servizio 

FARO; call center centralizzato FARO; Servizio di Inclusione Finanziaria; attestazione per la deducibilità fiscale degli interessi sui mutui; protezione home 

banking. Gli impegni per i quali deve essere ancora completata la fase di attivazione o di rilascio degli standard da parte del Consorzio  sono: protezione 

utilizzi indebiti carte, trasferibilità automatica bonifici; trasferibilità automatica dossier titoli; trasferibilità automatica estratti conto carte di credito.

11.  Criteri generali di valutazione della capacità di credito delle PMI; tempi medi di risposta sul credito alle piccole imprese; tempi certi di disponibilità delle 

somme versate con assegno; disponibilità dell’elenco dei servizi regolati sul conto.



49Relazione sulla gestione consolidata

L’articolazione territoriale del Gruppo

Al 31 dicembre 2009 il Gruppo UBI Banca contava 1.966

sportelli, saliti a 1.968 alla data della presente Relazione.

ARTICOLAZIONE DEL GRUPPO UBI BANCA IN ITALIA 

E ALL’ESTERO

numero filiali 31.12.2009 31.12.2008 Variazione 31.12.2009 
riclassificato 

post switch

UBI Banca Scpa 2 2 - 2

Banca Popolare di Bergamo Spa 375 361 14 382

Banco di Brescia Spa* 363 359 4 372

Banca Popolare Commercio e 
Industria Spa(1) 214 216 -2 261

Banca Regionale Europea Spa**(1) 295 291 4 227

Banca Popolare di Ancona Spa 256 259 -3 256

Banca Carime Spa 295 315 -20 295

Banca di Valle Camonica Spa 59 59 - 59

Banco di San Giorgio Spa 53 37 16 58

UBI Banca Private Investment Spa 36 38 -2 36

B@nca 24-7 Spa 1 1 - 1

IW Bank Spa 2 2 - 2

Centrobanca Spa 7 7 - 7

Banque de Dépôts et de 
Gestion Sa - Svizzera 6 4 2 6

UBI Banca International Sa -
Lussemburgo 2 2 - 2

TOTALE (1) 1.966 1.953 13 1.966

Promotori finanziari 880 924 -44

ATM 2.533 2.465 68

*    I dati sono comprensivi di 1 filiale estera.

**  I dati sono comprensivi di 2 filiali estere.

(1)    I dati non includono le strutture dedicate esclusivamente all’attività di credito su 

pegno (n. 10 al 31 dicembre 2008 e al 31 dicembre 2009, di pertinenza della Banca 

Regionale Europea; n. 9 a seguito dello switch, operanti con il marchio Banca Popolare 

Commercio e Industria).

Le movimentazioni intervenute nel corso dell’anno hanno

riflesso principalmente:

•  una serie di interventi diretti all’ottimizzazione della

presenza sul territorio attraverso la chiusura di unità o la

loro riqualificazione;

•  il parallelo avvio di un programma di nuove aperture che

ha portato all’attivazione di 27 unità e alla trasformazione

in minisportelli di 11 unità precedentemente adibite ad

attività di tesoreria;

•  un potenziamento della rete per via esogena, attraverso

l’acquisto da Intesa Sanpaolo del ramo d’azienda composto

da tredici filiali e da un minisportello collegato situati nella

provincia di La Spezia1, che ha consentito di completare la 

presenza del Banco di San Giorgio nella regione ligure.

Con riferimento all’Italia, di seguito si riepilogano le 

variazioni avvenute nel corso del 2009 e sino alla data 

della presente Relazione, rinviando allo specifico paragrafo 

per quanto concerne invece la rete estera:

•  Banca Popolare di Bergamo ha complessivamente 

trasformato dieci tesorerie ubicate nella provincia di 

Bergamo in minisportelli2. Dal mese di luglio ha inoltre 

iniziato ad operare il minisportello di Costa Masnaga 

(Lecco), mentre nell’ultimo trimestre sono stati aperti il 

minisportello di Milano in Via Rizzoli e tre filiali (a Roma 

in Via Donna Olimpia, a Guanzate (Como) e a Monza 

in Via Boito) a fronte della chiusura dello sportello di 

Ciserano; nel 2010 infine è stato chiuso in febbraio il 

minisportello di Bergamo presso la sede di A2A Spa 

mentre in marzo è stato aperto un nuovo minisportello a 

Bergamo presso il Kilometrorosso;

•  Banco di Brescia ha rafforzato la propria presenza nel 

capoluogo lombardo avviando in novembre la nuova 

filiale di Via Triumplina e ha proseguito l’espansione 

in Veneto mediante l’apertura di tre nuove dipendenze 

a San Martino Buon Albergo (Verona), Pieve di Soligo 

(Treviso) ed Altavilla Vicentina (Vicenza);

•  Banca Popolare Commercio e Industria ha aperto due filiali 

a Roma e due a Milano3 a fronte di cinque chiusure4  e della 

cessione dello sportello di Palermo alla Banca Popolare di 

Vicenza (in attuazione dell’accordo transattivo stipulato a 

margine della cessione dei 61 sportelli);

•  Banca Regionale Europea ha effettuato cinque aperture5

a fronte della chiusura dell’unità di Vedano Olona 

(Varese); nel marzo 2010 ha invece iniziato ad operare 

un nuovo sportello ad Asti in Corso Savona;

•  Banca Popolare di Ancona ha chiuso sei sportelli6 aprendone 

due, a Caserta in Via Battisti e a Napoli in Piazza Bovio; ha 

trasformato in minisportello la tesoreria di Caiazzo (Caserta); 

nel 2010 ha chiuso in gennaio lo sportello di Marcianise 

sulla S.S. Sannitica e trasformato in minisportello a marzo la 

tesoreria di Gualdo Cattaneo (Perugia);

•  Banca Carime ha aperto cinque nuove dipendenze a 

fronte di 25 chiusure7;

La struttura distributiva e il posizionamento di mercato

1.  In dettaglio sette filiali ed il minisportello collegato sono ubicati a La Spezia, due a Lerici, due a Sarzana, una a Portovenere e una a Castelnuovo Val di Magra in frazione 

Molicciara.

2.  Adrara San Rocco, Bossico, Monasterolo del Castello, Onore, Piario, Rota Imagna, Ubiale Clanezzo, Viadanica, Vigolo e Cerete.

3.  A Roma in Via XX Settembre e in Via dei Quattro venti; a Milano in Viale Monte Santo e in Viale Pirelli.

4.  In giugno: Milano in Piazzale Piola, San Giuliano Milanese in Via F.lli Cervi, Lissone in Via Cappuccina, Verona in Via Caserma Ospital Vecchio e Luino in Via Forlanini.

5.  Cinisello Balsamo (Milano) in Via Massimo Gorki; Milano in Via A. di Rudini; Acqui Terme (Alessandria); Moncalieri (Torino) e Torino in Corso Orbassano.

6.  Avellino in Via due Principati; Napoli in Via Santa Brigida 62/63 (con il minisportello presso Città della Scienza), Forlì in Via Lazzaretto, Ancona in Via della Loggia e Macerata in 

Piazza Battisti.

7.  Aperture ad Andria in Via Barletta, a Galatina (Lecce), a Molfetta (Bari), a Salerno Via Settimio Mobilio e a Conversano (Bari). Per contro in giugno sono stati chiusi sportelli a 

Taranto; Galatone (Lecce); Zapponeta, Celenza Valfortore, Monteleone di Puglia (Foggia); Tricarico, Pomarico, Irsina (Matera); Lavello, Paterno di Lucania, Moliterno, Francavilla 

in Sinni (Potenza); Mercato San Severino, Capaccio, San Giovanni a Piro, Campagna (Salerno); Saline di Montebello Jonico, Seminara, Mammola (Reggio Calabria); San Marco 

Argentano, Longobucco, San Sosti, Luzzi, Terranova da Sibari (Cosenza); Rombiolo (Vibo Valentia).
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•  Banco di San Giorgio, oltre al già citato acquisto di filiali

da Intesa Sanpaolo, ha aperto due nuove dipendenze a

Recco (Genova) e ad Alassio (Savona);

•  UBI Banca Private Investment ha infine chiuso le filiali di

Parma e Rieti, aprendo nel febbraio 2010 uno sportello a

Firenze in Viale Matteotti.

L’elenco completo di tutte le filiali del Gruppo in Italia

e all’estero è riportato nelle pagine finali del presente

fascicolo.

Dopo la chiusura dell’esercizio il Gruppo UBI Banca ha

dato attuazione al progetto di ottimizzazione territoriale

già illustrato nel precedente capitolo “Gli eventi rilevanti

dell’esercizio” al quale si fa rinvio.

Per meglio focalizzare le Banche Rete nei rispettivi territori

di riferimento è stato realizzato il trasferimento infragruppo

di 316 filiali attraverso conferimenti di rami d’azienda come

riepilogato in tabella.

La rete italiana è inoltre completata dalle unità

specificamente dedicate alla clientela private (Private 

Banking Unit e corner da essi dipendenti) e alla clientela 

corporate (Corporate Banking Unit e corner da essi

dipendenti).

La situazione riepilogativa è esposta nella tabella “Strutture

private e corporate” dalla quale si evince che al 31

dicembre 2009 risultavano operative 121 strutture private

e 120 strutture corporate8.

Nel corso del mese di gennaio, le attività connesse con

il già citato intervento di ottimizzazione territoriale

hanno reso possibile una contestuale riorganizzazione

e razionalizzazione di tali strutture come evidenziato

dall’ultima colonna della tabella.

La presenza del Gruppo sul territorio è inoltre supportata

da una rete di 880 promotori finanziari facenti capo ad UBI 

Banca Private Investment.

STRUTTURE PRIVATE E CORPORATE                                                         

31.12.2009 31.12.2008 Variazione

31.12.2009 
riclassificato 

post switch

Unità di Private Banking 121 123 -2 103

Private Banking Unit (PBU) 60 60 - 58

Banca Popolare di Bergamo 13 13  - 14

Banco di Brescia 9 9  - 12

Banca Popolare Commercio 
e Industria 13 13  - 8

Banca Regionale Europea 7 8 -1 6

Banca Carime 3 4 -1 3

Banca Popolare di Ancona 5 5 - 5

Banca di Valle Camonica 1 1  - 1

Banco di San Giorgio 3 1  2 3

UBI Banca Private Investment 6 6 - 6

Corner Private 61 63 - 45

Banca Popolare di Bergamo 18 17  1 15

Banco di Brescia 7 7  - 3

Banca Popolare Commercio 
e Industria 12 14 -2 5

Banca Regionale Europea 3 3  - 1

Banca Carime 9 9  - 9

Banca Popolare di Ancona 11 12 -1 11

Banco di San Giorgio 1 1 - 1

Unità di Corporate Banking 120 124 -4 95

Corporate Banking Unit (CBU) 71 70 1 66

Banca Popolare di Bergamo 17 16  1  18

Banco di Brescia 18 18 -  15

Banca Popolare Commercio 
e Industria 11 12 -1 9

Banca Regionale Europea 9 9 - 8

Banca Carime 5 5 - 5

Banca Popolare di Ancona 6 6 - 6

Banca di Valle Camonica 2 1  1 2

Banco di San Giorgio 3 3 - 3

Corner Corporate 49 54 -5 29

Banca Popolare di Bergamo 5 6 -1 1

Banco di Brescia 13 13 - 8

Banca Popolare Commercio 
e Industria 11 10 1 6

Banca Regionale Europea 9 9 - 3

Banca Carime 2 2 - 2

Banca Popolare di Ancona 7 10 -3 7

Banca di Valle Camonica 1 2 -1 1

Banco di San Giorgio 1 2 -1 1

FILIALI COINVOLTE NEL PROGETTO DI OTTIMIZZAZIONE TERRITORIALE

Banca Conferitaria (a)

TOTALEBanca Conferente (da) BPB BBS BPCI BRE BSG

Banca Popolare di Bergamo Spa - 18 37 31 4 90

Banco di Brescia Spa 24  - 2 1 1 28

Banca Popolare Commercio e Industria Spa 63 9  - 13 - 85

Banca Regionale Europea Spa 10 10 93 - - 113

TOTALE 97 37 132 45 5 316

8. In dettaglio, nel corso del 2009 si sono registrate le seguenti variazioni:

-  per quanto riguarda le strutture private, BPB ha aperto un corner a Zogno (Bergamo); BPCI ha chiuso tre corner a Pavia, Seregno e Cesano Maderno frazione 

Binzago (Monza-Brianza) aprendone uno nuovo ad Erba (Como); BPA ha chiuso il corner di Aversa (Caserta); BRE ha accorpato in un unico PBU le due unità 

precedentemente operanti a Milano; Banca Carime ha chiuso il corner di Taranto ed il PBU di Andria aprendo un nuovo corner a Trani; Banco di San Giorgio 

ha infine aperto due nuovi PBU a Sanremo (Imperia) e La Spezia;

-  per quanto attiene alle strutture corporate, BPB ha trasformato in CBU il corner di Lecco; BPCI ha ceduto a Banca Popolare di Vicenza una porzione del 

CBU di Brescia, in attuazione dell’accordo transattivo stipulato a margine della cessione dei 61 sportelli, trasformando in corner la parte rimanente; BPA 

ha chiuso i corner di Corridonia (Macerata), Fabriano e Osimo (Ancona); Banca di Valle Camonica ha trasformato in CBU il preesistente corner di Coccaglio 

(Brescia); Banco di San Giorgio ha infine chiuso il corner di Sestri Levante (Genova).




